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Domenico 
Massimino
Presidente 
Confartigianato 
Imprese Cuneo

Con il nuovo Statuto 
Confartigianato Imprese Cuneo 
guarda al futuro

“NON C’È NULLA DI 
IMMUTABILE, TRANNE 
L’ESIGENZA DI CAMBIARE”. 

Prendo a prestito le parole di un 
filosofo greco, Eraclito, vissuto 
nel 500 a.C., per introdurre 
il filo conduttore del XXXVII 
Congresso provinciale della nostra 
Associazione, svoltosi di recente 
nel teatro Politeama di Bra. 

Al centro dell’assise le modifiche 
allo Statuto, un’operazione 
attuabile solo con una piena e 
consapevole condivisione d’intenti, 
come di fatto è avvenuto nel corso 
dell’Assemblea congressuale. 

Confartigianato Imprese Cuneo, 
dunque, approvando le modifiche 
a quel prezioso pacchetto di 
principi che regola il Sistema 
dal suo interno, ha scelto di 
guardare avanti, interpretando il 
cambiamento come un percorso 
necessario per essere più efficaci 
verso le imprese e per meglio 
orientare l’operatività secondo i 
nuovi input istituzionali. 

Da tempi memorabili, in ogni 
aspetto della nostra vita,  il 
cambiamento viene utilizzato in 
modo “terapeutico” per ottenere 
un miglioramento. Ispirandosi 
a questo principio un’ apposita 
commissione, costituitasi in seno 
alla nostra Associazione, si è 
occupata di  individuare e redigere 
le modifiche da apportare al 
documento statutario. Il lavoro è 
stato impegnativo: dodici riunioni 
tra ottobre 2014 e maggio 2015, la 
presentazione dei lavori nei dodici 
Consigli zonali, le verifiche nelle 
riunioni di Giunta e di Consiglio 
provinciale. Dopo un’attenta 

analisi dei vari capitoli dello 
Statuto, si è andati ad intervenire 
su alcune tematiche “basilari” 
che caratterizzano la mission 
associativa. 

Nel preambolo del documento 
si è posto l’accento sugli aspetti  
etico-sociali che ispirano 
la nostra rappresentanza: 
impresa, persona, famiglia, 
territorio. In particolare, è 
stata evidenziata la tutela del 
“valore artigiano” attraverso 
la centralità dell’impresa e 
della persona nell’azione di 
rappresentanza e di servizio. 

Per svolgere al meglio il proprio 
ruolo, la Confartigianato deve 
essere costantemente a fianco 
dell’associato, seguendolo nel 
suo percorso e fornendogli tutti i 
supporti necessari alle esigenze 
imprenditoriali. Al suo interno, 
oltre a personale di alto profilo 
professionale, deve considerarsi 
“strategica” la presenza degli 
artigiani dirigenti, i quali in stretta 
collaborazione con i funzionari, 
hanno il compito di “ispirare” le 
politiche sindacali più idonee per 

favorire la crescita imprenditoriale. 
Così come diventano “portavoce” 
autorevoli delle istanze del mondo 
artigianale i Movimenti Donne, 
Giovani, Anap e le realtà del 
“sociale”: Inapa, Ancos, Caaf e 
Onlus, testimoni di un artigianato 
sensibile e solidale con il territorio 
e le sue fragilità. 

Per allineare meglio la nostra 
Associazione alle regole del 
Sistema nazionale, il cambiamento 
è stato interpretato anche in 
chiave semantica.Si è andati 
ad attualizzare  il concetto di 
“ambito” operativo, che passa 
da “provinciale” a “territoriale”, 
racchiudendo un significato 
concettuale più moderno e 
aperto anche ad un eventuale 
ampliamento di orizzonti. 

E sempre nell’ottica di cambiare 
per migliorare,  si è scelto di 
puntare su di un maggiore 
ricambio ai vertici associativi, 
fissando il limite dei due mandati 
presidenziali. 
Un’apertura al turnover 
generazionale per guardare al 
futuro con rinnovato entusiasmo.

EDITORIALE

Saranno in distribuzione, a partire 
da fine novembre, presso tutti gli 
Uffici di Zona, le agende e i calendari 
della Confartigianato Imprese Cuneo 
dell’anno 2016, realizzate dalla TEC 
Arti Grafiche di Fossano.
Come già avvenuto negli ultimi anni, 
questi pratici ed utili strumenti 
che vi accompagneranno durante 
il corso del prossimo anno, 
sono ispirati ai “protagonisti” a 
cui l’Associazione dedicherà in 
particolare le sue attività nel 2016: 
l’iinovazione e le nuove tecnologie.

Per ricevere in omaggio
l’agenda e il calendario 2016 

rivolgetevi a tutti gli Uffici di Zona

AGENDA E CALENDARIO 2016

2016, anno dell’Innovazione e nuove Tecnologie

Una cosa è certa: il futuro della nostra economia non potrà prescindere dall’in-

novazione e dall’applicazione delle nuove tecnologie. D’altra parte è la Storia 

a confermare questa tesi. Fin dalla prima rivoluzione industriale della metà del 

Settecento, il “nuovo” ha sempre avuto il compito di connotare i percorsi evo-

lutivi: nuovi materiali, nuovi metodi operativi, nuove professionalità. Alla fine 

del 18esimo secolo l’innovazione fu rappresentata dalla macchina a vapore, nel 

secolo successivo dalla catena di montaggio per la produzione di massa, ed ora 

dall’industria manifatturiera che incontra il mondo digitale.

Oggi, i nuovi orientamenti di sviluppo si indirizzano sulle fonti rinnovabili di 

energia e l’incremento dell’efficienza energetica, l’espansione “dell’Internet 

delle cose”, la gestione del business attraverso l’analisi di “grandi dati” e la dif-

fusione della tecnologia della stampa 3D. È un mondo in frenetico “divenire”, 

che accelera tempi e modi, migliora le performance, comunica e si confronta 

a livello universale. A questo continuo cambiamento risponde un artigianato 

altrettanto duttile che sull’onda delle nuove tecnologie muta, diversifica e per-

feziona le sue produzioni.

Un comparto che abilmente traghetta il sapere della tradizione verso il “nuovo”, 

diventandone illustre cantore e pregevole artefice. 

Questo settore, che bene interpreta il lavoro in chiave moderna, è stato scelto 

da Confartigianato Imprese Cuneo per proseguire, anche nel 2016, il progetto di 

valorizzazione dell’artigianato locale attraverso le risorse del territorio.

Imprenditori dinamici, volti al costante ammodernamento tecnologico, sia in 

ambiti tradizionali che innovativi, saranno testimoni del progresso economico 

della Granda attraverso una loro presenza “attiva” nei più importanti eventi 

provinciali e regionali, pronti a fornire informazioni e dimostrazioni della capa-

cità artigianale coniugata con i nuovi sistemi tecnologici.

Anche quest’anno, per sottolineare l’eccellenza delle aziende artigiane con 

caratteristiche di alta modernità, Confartigianato Imprese Cuneo ha scelto di 

connotare la sua linea editoriale con il richiamo grafico all’innovazione ed alle 

nuove tecnologie.

Ecco dunque, l’agenda 2016 con la copertina dedicata ad un nuovo modo di 

intendere il lavoro artigianale , mentre il calendario propone i dodici mesi iden-

tificati da altrettante fotografie dedicate ai mestieri “tecnologici”.

Come è ormai tradizione, gli scatti, riprodotti su entrambe le pubblicazioni, evi-

denziano il valore del lavoro artigianale in questo speciale settore.

grafica e stampa ▪ www.tec-artigrafiche.it
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RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10ANNI 

senza alcuna manutenzione

www.finestre.remmers.it

di Saltalamacchia Mauro
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CUNEO
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642

e-mail: info@artigiana.it

• Vernici e solventi per legno
• Collanti 
• Prodotti chimici per restauro
• Produzione smalti e laccati
• Oli naturali per esterno e interno
• Laccature per vetro
• Laboratorio interno e assistenza tecnica
• Servizio consegne

Tecnologie responsabili
per la verniciatura del legno

arti grafiche

tel. 0172 695897
info@tec-artigrafiche.it
www.tec-artigrafiche.it

il modo
di comunicare.

migliore

Joseph 
Meineri
Direttore generale 
Confartigianato 
Imprese Cuneo

Confartigianato e i suoi servizi “su misura” alle imprese

Gestione della contabilità

Vorremmo proseguire il percorso di 
presentazione dei vari servizi offerti 
da Confartigianato Cuneo, iniziato 
sullo scorso numero con il servizio 
paghe-lavoro, approfondendo 
questo mese un altro fondamentale 
strumento a disposizione degli 
imprenditori, e cioè l’assistenza per 
la gestione della contabilità.

Che si tratti di un’azienda 
individuale o di un’impresa 
artigiana più strutturata, “avere 
i conti in ordine” è strategico e 
necessario, non solo per evitare 
sanzioni e multe, ma soprattutto 
per pianificare una gestione 
aziendale oculata e lungimirante.

I nostri addetti degli uffici che 
si occupano di gestione della 
contabilità e di assistenza fiscale 
si impegnano quotidianamente a 
garantire alle imprese consulenza 
qualificata in materia tributaria e 
fiscale, e forniscono una preziosa 
assistenza direttamente presso i 

nostri uffici, ai costi competitivi che 
da sempre contraddistinguono le 
proposte di Confartigianato Cuneo. 

Il servizio offerto è a 360 gradi, 
personalizzato e svolto con 
la massima professionalità e 
specializzazione per rispondere 
alla vostre reali esigenze.

Nel variegato mondo della 
contabilità, nello specifico, ci 
occupiamo di elaborare i dati 
in regime dei minimi, forfetari, 
semplificata ed ordinaria.
Gestiamo le liquidazioni IVA.
Verifichiamo con cadenza periodica 
la vostra situazione contabile ed 
economica.

Ci occupiamo di ogni fase della 
redazione del bilancio d’esercizio, 
dalla redazione alla presentazione 
in Camera di Commercio.
Ovviamente, ci occupiamo anche 
della tenuta e dell’aggiornamento 
dei libri sociali e dei vari 
adempimenti societari.

Supportiamo le imprese nell’analisi 
e nell’individuazione della struttura 
giuridica e delle forme d’impresa 
più confacenti alla situazione di 
mercato.

A tutti questi “tasselli”, che 
compongono a ben vedere 
una “tradizionale” tenuta 
della contabilità, ci fa piacere 
sottolinearne un altro, che ci 
contraddistingue senza ombra di 
dubbio.

Stiamo parlando del rigore e della 
correttezza in tutti gli aspetti 
legati a questi adempimenti.Cifra 
distintiva del nostro lavoro è infatti 
il pieno rispetto di leggi e norme.

Non a caso, spesso, durante dei 
controlli presso le aziende da 
parte degli organismi competenti, 
quando questi vengono a sapere 
che la contabilità è “tenuta dalla 
Confartigianato”... tirano un sospiro 
di sollievo.

Saranno i 70 anni di Storia (con 
la “S” maiuscola) che ci portiamo 
dietro. Sarà l’autorevolezza che ci 
è riconociuta ad ogni livello. Sarà 
la serietà che negli anni abbiamo 
più volte dimostrato sul campo, 
supportando le nostre aziende, 
anche in situazioni particolarmente 
delicate.

Sarà... che gli imprenditori sanno di 
potersi fidare di noi. Sempre.
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Durante il Congresso sono 
stati premiati i dipendenti di 
Confartigianato Cuneo che hanno 
superato i 25 anni di servizio.

Di seguito l’elenco dei premiati 
(indichiamo anche la data di 
assunzione, la funzione di servizio 
e l’ufficio presso il quale sono 
attualmente impiegati)

•	 Maria Luisa Ascheri 
(02-02-1987 – Inapa – Bra)

•	 Rosalba Ascheri 
(13-03-1989 – Paghe – Bra)

•	 Gabriella Bonifacio 
(01-04-1989 – Paghe – Alba)

•	 Carla Camia 
(14-12-1987 – Contabilità – 
Dogliani)

•	 Paola Cottrino 
(02-11-1989 - Contabilità - 
Borgo S.D.)

•	 Alessandro Faroppa 
(20-01-1988 – Contabilità – 
Ceva)

•	 Gabriella Genta 
(01-09-1989 – Contabilità – 
Saluzzo)

•	 Ornella Giacobbe 
(01-02-1988 – Amministrazione 
– Cuneo)

•	 Luciana Marino 
(16-10-1989 – Contabilità – 
Alba)

•	 Diego Mozzali 
(21-09-1987 – Tributario – 
Cuneo)

•	 Claudia Novelli 
(04-07-1988 – CED – Cuneo)

PREMIATI I DIPENDENTI DI CONFARTIGIANATO CUNEO CON OLTRE 25 ANNI DI SERVIZIO

•	 Laura Politano 
(02-11-1988 – Sindacale – 
Cuneo)

•	 Nicoletta Renaudo 
(17-07-1989 – Tributario – 
Cuneo)

•	 Paola Santambrogio 
(02-11-1987 – Contabilità – 
Cuneo)

Ai premiati giungano le 
congratulazioni per il 
traguardo raggiunto e 
il ringraziamento per il 
lavoro svolto da parte della 
Presidenza provinciale, 
della Direzione generale e 
dell’Associazione tutta.

XXXVII Congresso Provinciale
Il “valore artigiano” al centro
dell’impegno associativo

Rappresentare, tutelare e 
assistere il “valore artigiano”, 
con questo titolo si è aperto il 
XXXVII Congresso provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo, 
dedicato nella sua totalità alla 
discussione ed approvazione di 
alcune importanti modifiche allo 
Statuto.

Svoltasi nell’elegante teatro 
Politeama di Bra, l’assise ha 
registrato una significativa 
partecipazione di rappresentanti 
dell’artigianato cuneese legati da 
un profondo spirito associativo.

Dopo i saluti del sindaco di Bra 
Bruna Sibille, del presidente della 
Zona di Bra Andrea Lamberti e 
del presidente di Confartigianato 
Piemonte Maurizio Besana, è 
stato il presidente provinciale 
Domenico Massimino con il suo 
discorso introduttivo ad avviare i 
lavori congressuali, proponendo 
innanzitutto la nomina di Graziella 
Bramardo alla presidenza del 
Congresso.

Al direttore provinciale di 
Confartigianato Joseph Meineri 
è toccato il compito di illustrare 
gli aspetti salienti del “nuovo” 
Statuto, dal preambolo che 
riassume i valori di riferimento 
dell’impegno associativo: impresa, 
persona, famiglia, territorio, al 
posizionamento dell’impresa e 

dell’artigiano al centro dell’attività 
sindacale e di servizio, alla 
capillarità territoriale espressa 
dalle Zone, all’importante ruolo 
dei Movimenti Donne Impresa, 
Giovani e Pensionati Anap, fino al 
compito di sostegno delle fragilità 
attraverso le realtà legate al 
sociale: Caaf, Inapa, Ancos, Onlus.
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GRAZIE!

La fretta e il sempre più essenziale 
linguaggio del web rischiano di 
relegare il “ringraziamento” tra le 
pratiche educative d’altri tempi. 
Eppure un “grazie”, detto quando è 
opportuno, fa bene. Pur essendo un 
piccolo vocabolo, che si pronuncia 
con un solo respiro, è portatore di 
effetti potenti, andando a toccare le 
leve più intime della commozione. 
Mi auguro che questo mio “grazie” 
venga recepito con animo aperto 
e commosso, esattamente come 
è il mio nel formularlo in questo 
momento.
Alla luce del buon esito del 
Congresso, vorrei esprimere un 
sentito “grazie” innanzitutto alla 
Commissione per le modifiche 
allo Statuto che ha lavorato con 
impegno ed abnegazione nella 

riformulazione del documento. 
Grazie poi ai Dirigenti artigiani che 
hanno vissuto in modo attivo questo 
percorso, offrendo il loro contributo 
di idee, riflessioni e confronto. E  
ancora, grazie ai Funzionari, che 
con grande professionalità hanno 
sempre dimostrato attaccamento 
al proprio lavoro e senso di 
responsabilità e grazie a tutti i 
dipendenti che quotidianamente si 
adoperano per i nostri Associati.
Un ringraziamento particolare, 
infine, vorrei riservarlo a coloro 
che sono stati premiati durante 
il Congresso. Grazie, quindi, 
a Mario Giuliano, iscritto nel 
prestigioso “Albo ad honorem” 
di Confartigianato Cuneo. Il suo 
impegno e la sua capacità, insieme 
a quelli di tanti altri dirigenti del 
passato, hanno dato alla nostra 
Associazione forza e stabilità 

per affrontare e superare con 
determinazione le difficoltà del 
comparto. Grazie ai 14 dipendenti 
premiati per l’anzianità lavorativa. 
Nei loro occhi ho letto l’orgoglio 
di far parte della grande famiglia 
di Confartigianato, lo stesso 
orgoglio che ho provato di recente 
in una riunione del Comitato di 
Presidenza nazionale, quando 
la nostra Associazione è stata 
definita un’eccellenza del Sistema  
Confartigianato  per l’ottimo 
lavoro svolto. Una consapevolezza 
che rafforza il nostro senso di 
appartenenza e che ci spinge a 
proseguire sulla strada intrapresa 
con sempre maggiore impegno e 
fiducia nel futuro.

Domenico Massimino
Presidente provinciale

Confartigianato Imprese Cuneo

Da sottolineare la variazione 
semantica dell’ambito di operatività 
dell’Associazione, che passa da 
“provinciale” a “territoriale”, 
interpretando il concetto di “area” 
in chiave  più moderna , secondo 
le recenti modifiche istituzionali, 
e aperta ad un eventuale 
ampliamento di orizzonti. 

Nel corso dei lavori congressuali, 
cinque gli emendamenti presentati, 
sui quali poi i votanti si sono 
espressi, così come sul nuovo 
Statuto, dimostrando l’alto livello 
democratico dell’Associazione e la 
sua volontà di guardare avanti. 
Nel corso della mattinata non 
sono mancati momenti di 

commozione durante la consegna 
dei riconoscimenti ai 14 dipendenti 
di Confartigianato Cuneo con oltre 
25 anni di anzianità lavorativa e 
l’iscrizione nell’Albo ad Honorem 
del professor Mario Giuliano, 
figura di spicco del Sistema 
Confartigianato (si veda l’articolo 
nella successiva pag. 11).



Ogni due mesi il piacere di sfogliare 
pagine patinate che durano nel tempo.
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GIOCA D’ANTICIPO
PROMUOVI LA TUA AZIENDA

La rivista che parla del tuo territorio.
Un modo UNICO di promuovere
la propria attività e le sue eccellenze.
UNICO lo trovate in edicola, negli aeroporti internazionali
di Torino, Genova e Cuneo e nei migliori locali della provincia,
Liguria, Costa Azzurra e Principato di Monaco.

*Promozione valida fino al 31/12/2015, l’inserzione omaggio sarà del medesimo formato delle uscite precedenti.

SPECIALE PROMO 2016
SE PRENOTI ALMENO 3 INSERZIONI PER IL NUOVO 
ANNO LA QUARTA PUBBLICITÀ È IN OMAGGIO*

INSERZIONI
A PARTIRE DA
INSERZIONI
A PARTIRE DA 180€

printed and realized by

TIPOLITOEUROPA

UNICO
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Ogni due mesi il piacere di sfogliare 
pagine patinate che durano nel tempo.
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Mario Giuliano inserito
nell’Albo ad Honorem 
di Confartigianato Imprese Cuneo

Nel Suo lungo e prestigioso percorso, sia 
all’interno di Confartigianato Cuneo che 
a livello Confederale e di Confartigianato 
Piemonte, ha realmente e fattivamente 
interpretato ed incarnato il ruolo di 
Dirigente Sindacale.
Funzione che ha svolto con impegno, 
massima dedizione, serietà, disponibilità 
e competenza, credendo fermamente nei 
valori dell’Associazionismo.
Apprezzato come Dirigente e come 
Uomo, per le Sue doti di sintesi, di 
pragmaticità e concretezza, si è distinto 
anche per l’innata propensione a 
prefigurare gli scenari a guardare avanti 
per essere pronti a sostenere le sfide che 
man mano venivano a concretizzarsi.
Le stesse doti hanno caratterizzato il 
Suo percorso imprenditoriale, iniziato nel 
1963 nel settore “infissi in legno”.
Settore nel quale la Sua impresa 
è diventata leader sia sul mercato 
nazionale che in quello estero, con 
specializzazione nella produzione di 
infissi in legno curvati su misura.
Elencare gli incarichi che il Professor 
Giuliano ha ricoperto nell’ambito del 

Sistema Confartigianato non è cosa 
facile perché si correrebbe il forte rischio 
di dimenticarne più di uno. Ci limiteremo 
quindi ai principali avendo riguardo al 
livello Provinciale ed a quelli Regionale e 
Nazionale.
In Confartigianato Imprese Cuneo - 
Presidente della Categoria legno a livello 
Provinciale, fondatore e Presidente del 
Consorzio Artigiani Cuneesi del Legno, 
Presidente di Confartigianato Imprese 
Cuneo dal Dicembre 1993 al Novembre 
1997 e Presidente nello stesso periodo 
della “Associazione Artigiani della 
Provincia di Cuneo Service srl” , nonché 
componente del C.d.A. della Società “ 
Sicurezza e Ambiente srl” promossa 
dalla stessa Confartigianato Cuneo.
In Confartigianato Imprese Piemonte 
- Presidente Regionale della categoria 
Legno, Componente della Giunta 
di Confartigianato Piemonte, Vice 
Presidente Vicario di Confartigianato 
Piemonte, Presidente di Confartigianato 
Piemonte.
A livello Nazionale - Componente del 
Comitato di Presidenza, con delega alla 

materia fiscale e tributaria, Componente 
della Giunta Nazionale e del Consiglio 
Generale.
I ruoli e le funzioni che il Professor 
Giuliano ha svolto e ricoperto non si 
esauriscono qui.
Ci sarebbe molto altro ancora da 
elencare.
Si ha però motivo di ritenere che quanto 
evidenziato sia più che sufficiente 
per tracciare il profilo di un Uomo, un 
Artigiano, che ha messo a disposizione 
il Suo tempo, le Sue energie ed i Suoi 
saperi in virtù di una Fede. Quella di fare 
gruppo, di essere uniti, di riconoscersi 
ed operare in una grande Associazione 
quale è la Nostra Confartigianato.

Grazie Mario, grazie di cuore per tutto ciò 
che hai fatto e per quanto ancora farai.
L’iscrizione all’Albo ad Honorem è quindi 
un atto dovuto e meritato, perché chi 
verrà dopo di noi abbia coscienza e 
conoscenza di quegli uomini che hanno 
lavorato nell’interesse della Categoria 
Artigiana ed hanno dato lustro alla 
nostra Associazione.

Domenico Massimino, presidente provinciale di Confartigianato Cuneo (a 
destra) e Luca Crosetto, vice presidente provinciale vicario di Confartigianato 
Cuneo (a sinistra) consegnano il riconoscimento dell’Albo ad Honorem 
al Prof. Mario Giuliano (al centro)

LA MOTIVAZIONE DELL’INSERIMENTO DEL PROFESSOR GIULIANO NELL’ALBO AD HONOREM

PRIMO 
PIANO

Come ormai tradizione, nell’ambito 
del Congresso “di mezzo” di 
Confartigianato Cuneo, si procede 
all’inserimento nell’Albo ad 
Honorem dell’associazione di 
quelle personalità che si siano 
segnalate per eccezionali attività 
in favore dell’artigianato e che 
abbiano raggiunto con le loro opere 
e l’ingegno un particolare prestigio.

A Bra, durante il 37° Congresso 
Provinciale, il prestigioso 
riconoscimento è stato consegnato 
al Professor Mario Giuliano, per 
molti anni impegnato componente 
del Sistema Confartigianato, di cui 
ha ricoperto numerose cariche sia 
a livello provinciale che regionale, 
nonché attivo in ambito politico e 
sociale sul territorio.

Per visualizzare l’Albo ad Honorem 
di Confartigianato Imprese Cuneo:
cuneo.confartigianato.it/albo-ad-
honorem/.
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PRIMO 
PIANO

«Apprezziamo le dichiarazioni 
espresse oggi dal Sottosegretario 
allo Sviluppo Economico, con 
delega alle Telecomunicazioni, 
Antonello Giacomelli a proposito 
dell’applicazione del canone Rai 
soltanto al possesso di apparecchi 
televisivi».

Così il Presidente di 
Confartigianato Giorgio Merletti 
commenta le precisazioni del 
Sottosegretario Giacomelli. 

Si tratta di un chiarimento 
ripetutamente sollecitato da 
Confartigianato in merito al canone 
speciale pagato dalle aziende: 
agli imprenditori non è chiesto di 
versare il tributo per il possesso 
di dispositivi diversi dal televisore 
che ricevono il segnale tv, come 
computer, smartphone, Ipad o 
addirittura impianti antifurto

«Ma – aggiunge Merletti - ora va 
affrontato e definitivamente risolto 
il problema del doppio canone 
Rai in capo ai titolari d’impresa. 
Gli imprenditori, che già pagano il 
canone ordinario, devono versare 
anche il canone di abbonamento 
speciale Rai, con cifre che possono  
arrivare fino a 6.000 euro l’anno e 
un gettito complessivo annuo di 
74 milioni di euro, per il possesso 
di apparecchi atti/adattabili 
alla ricezione dei programmi 
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Brucia il legno della tua montagna con il 
Cippato - Essiccato - Vagliato a km Ø

BUSCA - Fraz. Castelletto - Via Monastero, 125 - tel. 0171 940915 / cell. 340 9060459 - www.alpiforest.it - info@alpiforest.it

ESEGUIAMO
ESPIANTO 
DI FRUTTETI

DISTRIBUZIONE CIPPATO E LEGNA DA ARDERE
ESSICCATA CON CONSEGNA A DOMICILIO

Conforme Conto Termico
Prodotto conforme 
alle norme UNI EN 14961-4 
CLASSI A1 - A2 - B

radiofonici/televisivi, con qualsiasi 
mezzo e tecnologia diffusi, in 
esercizi pubblici o in locali aperti 
al pubblico e comunque al di fuori 
dell'ambito familiare».

Un tributo che Confartigianato 
definisce “anacronistico e non 
più giustificato.
a diffusione degli strumenti 
digitali portatili con l'elevato 
utilizzo di contenuti on line, 
che arriva fino al 48,1% del 
totale della popolazione, 
rende obsoleta e superata 
questa forma di prelievo sulle 
imprese e ne aumenta i costi 
burocratici”.

«Mi auguro – sottolinea il 
Presidente di Confartigianato 
Giorgio Merletti – che, dopo gli 
annunci dei mesi scorsi da parte di 
numerosi esponenti del Governo, 
finalmente sia giunto il momento 
per cancellare il canone speciale 
pagato dalle imprese». 

SECONDO CONFARTIGIANATO 
QUELLA DEL CANONE 

SPECIALE RAI È UNA 
RICHIESTA ASSURDA 

PERCHÉ VENGONO “TASSATI” 
STRUMENTI DI LAVORO 
CHE GLI IMPRENDITORI 

UTILIZZANO NON CERTO PER 
GUARDARE I PROGRAMMI RAI.

Il canone RAI si paga solo 
se si possiede un televisore
CONFARTIGIANATO: “BENE CHIARIMENTI SOTTOSEGRETARIO GIACOMELLI.
MA ORA VA ABOLITO IL CANONE SPECIALE PER LE IMPRESE”
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PRIMO 
PIANO

L’AULA DI MONTECITORIO, 
NELLA SEDUTA DEL 7 
OTTOBRE, HA APPROVATO 
IL DISEGNO DI LEGGE 
CONCORRENZA NEL QUALE 
SONO CONTENUTE LE NORME 
IN MATERIA DI RC AUTO ED HA 
RECEPITO LE SOLLECITAZIONI 
DELLA CONFEDERAZIONE.

In sostanza, la Camera ha 
confermato le modifiche già 
approvate dalle Commissioni 
Finanze e Attività Produttive. 

«È stato ristabilito – spiega 
Gianfranco Canavesio, 
rappresentante provinciale e 
regionale dei Carrozzieri di 
Confartigianato – il principio in 
base al quale gli assicurati hanno 
diritto ad ottenere il risarcimento 
per la riparazione a regola 
d’arte del veicolo danneggiato, 
avvalendosi di imprese di 
autoriparazione di propria 
fiducia. Inoltre, sono previste 
linee guida per la riparazione 
a regola d’arte condivise tra le 
Associazioni nazionali del settore 
dell’autoriparazione, l’Associazione 

Carrozzerie e DDL Concorrenza:
la prima battaglia è vinta
LA CAMERA RICONOSCE LE RAGIONI DEI CARROZZIERI DI CONFARTIGIANATO

nazionale delle imprese 
assicurazioni, le Associazioni dei 
consumatori».

E ancora, i costi di installazione 
delle “scatole nere” e di ispezione 
del veicolo saranno a carico delle 
assicurazioni

«La Camera ha restituito alle 
imprese di carrozzeria la libertà 
di esercitare la propria attività e 
ai cittadini il diritto di scegliere 
il proprio carrozziere di fiducia. 
Si tratta – aggiunge Canavesio 
– di un importante risultato per 
la battaglia che Confartigianato 
sta conducendo contro il rischio, 
contenuto nella riforma dell’Rc 

Gian Franco
Canavesio
Rappresentante 
provinciale e regionale 
Carrozzieri

auto, di mettere fuori mercato le 
carrozzerie indipendenti, rendendo 
di fatto obbligatorio il risarcimento 
“in forma specifica”, vale a dire 
far riparare il veicolo incidentato 
dalle officine di carrozzeria 
convenzionate con l’assicurazione». 

«Ora ci auguriamo – conclude 
Canavesio – che le modifiche 
approvate dalla Camera siano 
confermate nel passaggio al 
Senato. Ne va del futuro del 
settore dell’autoriparazione in 
cui operano 119.000 imprese, con 
240.000 addetti. Di queste, 57.224 
sono imprese di carrozzeria e di 
riparazione meccanica che danno 
lavoro a 159.738 addetti».

57.224
imprese di
carrozzeria
in Italia

159.738
addetti
occupati
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PRIMO 
PIANO Allarme OMS ingiustificato: 

carne e salumi italiani 
sono garantiti sulla salubrità

È di nuovo allarme nel campo 
alimentare. L’OMS ha lanciato 
una campagna denigratoria sulla 
carne rossa e sulle carni lavorate 
molto generalizzata e che rischia di 
compromettere economicamente 
un settore produttivo fiore 
all’occhiello del made in Italy 
alimentare.

Il comparto, con un valore 
complessivo pari a 180 miliardi di 
euro, rappresenta il 15-20% del 
prodotto lordo interno annuo.

30 miliardi provengono proprio dal 
settore delle carni e dei salumi che 
impiegano nelle intera filiera circa 
125.000 persone, con un apporto 
significativo dell’artigianato con 
2.400 imprese  e 12.000 persone 
impiegate.

«La ricerca mette in guardia 
dall’eccessivo consumo di carni, 
creando un panico immotivato per 
quanto riguarda il nostro Paese, 
soprattutto se si considera che 
la qualità della carne italiana, 
dalla stalla allo scaffale, è diversa 
e migliore. - afferma William 
Toni, Presidente nazionale di 
Confartigianato lavorazione carni 
- E soprattutto i cibi sotto accusa 
come hot dog e bacon non fanno 
parte della tradizione nostrana. 
Nulla hanno infatti da spartire 
con le metodiche di lavorazione, 
conservazione e stagionatura 
di tipo “naturale” a base di sale 
garantite dalle lavorazioni dei 
laboratori artigiani.

Negli Stati Uniti il consumo e la 
lavorazione delle carni è invece 

molto differente con un uso di 
additivi sicuramente più massiccio 
rispetto agli artigiani nostrani che 
sono molto attenti».

«Grazie alle nuove regole 
sull’etichettatura - aggiunge 
Angela Astesano, rappresentante 
provinciale lavorazione carni e 
salumi di Confartigianato Cuneo 
- oggi è possibile scegliere 
oculatamente cosa mangiare. 
Infatti vengono fornite ampie 
garanzie al consumatore, il quale 
può acquistare in sicurezza tutti 
i tipi di carni, fresche e lavorate, 
insaccati, salumi , a patto che 
questa carne sia lavorata in 
modo corretto. Sul territorio 
nazionale, nei vari distretti delle 
carni, operano  imprese che 
garantiscono livelli elevati di qualità 
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SEI  UN’AZIENDA?
Veri f ica a qual i  categorie appart ieni 

e r ichiedi  l ’ iscr iz ione

Cerchiamo appaltatori per lavori 
edili, servizi e forniture

in oltre 50 categorie!

Iscrizione:sconto 15%per gli iscritti a Confartigianato

2.400 
IMPRESE ARTIGIANE 
DEL SETTORE CARNI 

E SALUMI

e tracciabilità, con produzioni a  
marchio IGP e DOP. Tante sono 
le carni e i salumi italiani ad 
aver ottenuto la denominazione 
d’origine o l’indicazione geografica, 
basate su disciplinari di tutela della 
lavorazione e provenienza delle 
materie prime».

«Bisogna evitare ai consumatori 
- conclude Domenico Massimino, 
presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo - di 
incorrere in paure ingiustificate 
che, nel passato, per situazioni 
analoghe, hanno provocato senza 
ragione una psicosi nei consumi». 
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PRIMO 
PIANO Confartigianato premia i 27 campioni 

artigiani del cibo made in Italy
AD OTTENERE IL RICONOSCIMENTO DURANTE LA CERIMONIA SVOLTASI  
AL FUORI EXPO DI MILANO ANCHE TRE IMPRESE CUNEESI

Dai funghi selvatici al torrone, 
dai dolci senza glutine al caffè 
biologico, dalla pasta al vino, dal 
lardo alla birra.
C’è il meglio della produzione 
alimentare artigiana nei 27 
prodotti che hanno vinto il 
concorso Confartigianato Food 
Awards “Nutrire il futuro. 
Energie dalla tradizione”, sezione 
Enogastronomico promosso da 
Confartigianato per celebrare, 
in occasione di Expo 2015, 
l’eccellenza dell’artigianato made 
in Italy. 

Lo scorso 14 ottobre, presso 
Italian Makers Village, il fuori Expo 
di Confartigianato a Milano, si è 
svolta la cerimonia di premiazione 
dei 27 imprenditori selezionati. 
A consegnare i riconoscimenti 
il Presidente di Confartigianato, 
Giorgio Merletti, e il Direttore del 
“Corriere della Sera”, Luciano 
Fontana.

I prodotti sono stati scelti da 
una apposita Giuria, coordinata 
dall’Associazione Connexpo, con 
particolare attenzione alla qualità, 

alla tradizione, al confezionamento, 
alla presentazione, all’etica 
produttiva, per ribadire il “valore 
artigiano” nei suoi requisiti di 
eccellenza, personalizzazione, 
identità e tracciabilità.

Eccellenza intesa come qualità 
riconosciuta e certificata 
delle materie prime e delle 
lavorazioni; personalizzazione 
come espressione dello stile 
unico dell’artigiano; identità quale 
insieme delle caratteristiche che 
rendono il prodotto riconoscibile; 

IL SETTORE ALIMENTARE ITALIANO
Secondo i dati dell’Ufficio studi di Confartigianato le 
imprese artigiane del settore alimentare sono 90.788 
(pari al 61,4% del totale delle imprese italiane del 
settore) e danno lavoro a 158.368 addetti (pari al 36,9% 
del totale degli addetti del settore). Nell’ultimo anno 
l’export dei prodotti alimentari italiani si è attestato a 
28,4 miliardi, con una crescita del 3,2% rispetto all’anno 
precedente.
A certificare l’alta qualità del cibo made in Italy è anche 
il numero di specialità alimentari italiane riconosciute 
e tutelate dall’Unione Europea con i marchi DOP 
(Denominazione di Origine Protetta), IGP (Indicazione 
Geografica Protetta) e STG (Specialità Tradizionale 
Garantita). L’Italia è leader nell’Ue per quantità di 
prodotti difesi da questi marchi di qualità: ben 261 (pari 
ad un quinto del totale dei prodotti di qualità europei 
censiti) realizzati da 7.090 imprese di trasformazione. Ci 
seguono in classifica la Francia (208), la Spagna (173), il 
Portogallo (123).

tracciabilità intesa come possibilità 
di riconoscere la filiera produttiva, 
fondamentale indicatore di 
sostenibilità ambientalee di eco-
compatibilità.

«L’Italia del buon cibo – sottolinea 
Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato 
Cuneo – è tutta in questi prodotti 
artigiani, che sono un piacere per 
il palato ed una gioia per la vista, 
e in queste imprese, che generano 
occupazione, reddito e ricchezza 
per il nostro Paese».



16 17

BUONO COME IL PANE - PASTA DI MELIGA

La ricetta della pasta di Meliga proposta da Buono Come il Pane 
è frutto di una tradizione familiare e popolare che ancora oggi 
conserva il suo genuino sapore e semplicità. Una ricetta che la 
nonna del titolare preparava quando il Vescovo faceva visita alla 
città. La ricetta è rimasta la stessa: burro, zucchero, granoturco 
macinato e setacciato, uova, scorza di limone per un impasto 
morbido da cui ricavare dei biscottini friabili e gustosi.
La farina di mais utilizzata è prodotta con la qualità “ottofile” 
coltivata in Alta Langa. La meliga Ottofile, detta anche meliga 
del Re, è un prodotto naturale e consente agli agricoltori di 
riseminarla, cosa impossibile per i mais ibridi o transgenici. La 
macinazione lenta a pietra permette di produrre una farina che 
contiene anche il germe e la fibra alimentare della meliga.

Corso Alcide de Gasperi, 70 - Montà
buonocomeilpane@tiscali.it

IL BISCOTTIFICIO DI PAMPARATO - LE MELIGHE

I biscotti di meliga sono tipici del cuneese ed hanno 
trovato, fin dall’inizio del secolo scorso, uno sviluppo 
particolarmente importante nel piccolo comune di 
Pamparato. Si pensa che la loro origine sia rintracciabile 
nelle visite dei Savoia al Castello di Casotto, occasione in 
cui venivano preparati dei dolci simili. Pamparato propone 
la ricetta tradizionale dei biscotti di meliga nella linea 
“Cuor di mais”. Ogni prodotto viene lavorato in maniera 
artigianale utilizzando esclusivamente ingredienti 
selezionati e di alta qualità come burro d’alpeggio, mais 
di qualità “ottofile”, miele di Pamparato, uova fresche: 
il risultato è un biscotto friabile e profumato che 
evoca ricordi e soddisfa il palato. Le farine adoperate 
provengono da mulini del territorio che non utilizzano né 

additivi chimici né conservanti, per garantire un prodotto 
finale di estrema qualità.

MAURO VINI S.R.L. - VINO DRÔNÉ

Ottenuto dalle uve di un antico vitigno locale autoctono, 
il NEBBIOLO DI DRONERO (CHATUS), questo vino si può 
considerare di montagna, unico nel suo genere: colore 
rosso rubino carico, profumo fresco e fruttato di rosa canina 
e lampone, sapore austero, erbaceo dal nerbo vigoroso 
ma elegante, equilibrato ed armonico, queste sono le 
caratteristiche del Dronè. A Dronero si hanno notizie certe 
di detta coltivazione già dal 1300. I vigneti del Droné vengono 
curati e lavorati personalmente dalla Mauro Vini e trattati 
unicamente con rame e zolfo, come da tradizione. Il sistema 
di allevamento è a spalliera, la potatura è a guyot, con carica 
di gemme ridotte per limitare la produzione a vantaggio della 
qualità. La vinificazione è quella tradizionale, con macerazioni 
lunghe e lieve invecchiamento (almeno di alcuni mesi) in botte 
grande per affinare ad amalgamare le caratteristiche. La 
produzione è limitata, con bottiglie numerate.

Viale Sarrea, 35/A - Dronero  •  www.maurovini.com

Via Cantone, 79 - Pamparato  •  www.ilbiscottificiodipamparato.it

Ritira il premio Domenico Massimino, presidente provinciale Confartigianato Cuneo
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Grandissimo successo per la 
sfilata di moda organizzata da 
Confartigianato Cuneo venerdì 
11 settembre scorso all’Italian 
Makers Village a Milano, il “fuori 
Expo” ideato dall’Associazione 
per promuovere e valorizzare le 
eccellenze del Made in Italy, dando 
lustro alle peculiarità di ogni 
provincia italiana.

Nella settimana in cui la provincia 
di Cuneo è stata protagonista, 
venerdì sera, nell’ambito di un 
apposito concorso di bellezza, 
hanno sfilato due eccellenze 
sartoriali della Granda, “vestendo” 
le modelle che hanno partecipato 
alla rassegna.

Si tratta di MyRibel di Mirella 
Marenco, azienda doglianese 
specializzata in produzione di 

intimo, moda mare e lingerie 
anche su misura e Bruna Couture 
di Bruna Besso Pianetto, di 
Verzuolo, atelier qualificatosi in alta 
sartoria, abiti da sposa e vestiti da 
cerimonia.

Sotto la regia di Mario Piccioni, 
direttore artistico di Radio 103 e 
di numerosi eventi, il concorso 
di bellezza svoltosi a Milano, 
capitale mondiale della moda, e 
denominato per l’occasione proprio 
“Miss Lady IMV”, ha visto sfilare 
una quindicina di ragazze, tutte 
cuneesi, che si sono contese le 
ambite fasce.

Le imprese cuneesi sono state 
molto applaudite per l’estro e la 
creatività, unite ad una grande 
attenzione per il dettaglio e ad 
una impareggiabile qualità, cifra 

distintiva che fa emergere l’unicità 
delle vere produzioni artigianali.

«Già da alcuni anni – spiega 
Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato 
Imprese Cuneo – abbiamo inteso 
organizzare iniziative analoghe 
per promuovere diversi comparti. 
Il settore moda e quelli collegati, 
pensiamo ad acconciatori, 
estetisti, ma anche a produzione 
di gioielli e accessori, si presta 
naturalmente ad eventi di grande 
impatto, che fanno registrare un 
ottimo apprezzamento da parte di 
un pubblico sempre più attento ed 
esigente. Vista la vetrina offerta dal 
nostro “fuori Expo” abbiamo voluto 
portare questo evento anche a 
Milano quale veicolo promozionale 
del “glamour” cuneese, un ambito 
nel quale le nostre aziende 

PRIMO 
PIANO La moda cuneese sfila

all’Italian Maker Village di Milano
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Via C. Cordoni, 17 • 12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172 712467 • fax 0172 711643

www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
PONTE SOLLEVATORE - CHIAVI - CARRELLI

UTENSILI BETA 
ARMADI PORTAVERNICI 

VENDITA SPECIALIZZATA DI:

Riscaldamento - Condizionamento
Impianti idrosantiari - Gas

Sistemi solari - Energie Alternative
Antincendio - Irrigazione

Lattoneria e coperture
Fluidomeccanica civile e industriale

SOLUZIONI TECNOLOGICHE
DI ALTA QUALITÀ

GALAVERNA IMPIANTI
TECNOLOGIE DEL CLIMA

ROCCABRUNA str. G. Bernardi, 11 (CN)
tel. 335 5328117 - 335 6542370
e-mail: galaverna.impianti@libero.it

Formule complete chiavi in mano - Assistenza per detrazioni fiscali
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artigiane raggiungono punte di 
eccellenza molto elevate».

«Più in generale, – conclude 
il presidente Massimino – alla 
luce del contesto difficile in cui 
le imprese oggi si muovono, 
l’Associazione si sta impegnando, 
a supportare le proprie aziende 
associate con molteplici servizi 
studiati ad hoc, dando anche 

MYRIBEL di Mirella Marenco
Frazione Martina, 25
12063 Dogliani (CN)

serima@libero.it 

BRUNA COUTURE 
di Bruna Besso Pianetto

Via Sottana, 61/A
12039 Verzuolo (CN) 

+39 0175 28 97 63
info@brunabessopianetto.it 

ARTIGIANI COME VOI...
DA 40 ANNI.

PUNTO VENDITA DIRETTAMENTE IN FABBRICA
consulenza, professionalità, convenienza

orari punto vendita:
lun-ven    08.00-12.30  |  14.00-19.00           sab    08.00-12.30 

S.S. 28 | Via Colle di Nava, 24/E | MAGLIANO ALPI | CN | Tel 0174.627809  |  info@vercol.it www.vercol.it

visibilità della qualità artigianale 
e possibilità nuove di mercato. 
Di qui, l’organizzazione diretta di 
eventi promozionali, culturali e 
d’immagine e la partecipazione ai 
maggiori appuntamenti fieristici del 
territorio, sia in veste istituzionale 
che imprenditoriale».

A sinistra, due abiti da sposa di BRUNA COUTURE - Bruna Besso Pianetto.
A destra un costume di MYRIBEL - Mirella Marenco
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Nuovo carrello retrattile 
OM STILL

Borgo San Dalmazzo • Via Cuneo, 106 • Tel. 0171 261312 • www.vaudagnacarrelli.com • info@vaudagnacarrelli.com  

Concessionario esclusivo CUNEO e PROVINCIA

VENDITA NUOVO ED USATO
ASSISTENZA, RICAMBI, NOLEGGIO

Nella splendida cornice di Palazzo 
Taffini d'Acceglio a Savigliano si 
sono aperti, lo scorso 20 ottobre, i 
lavori per l'incoming delle ditte del 
settore delle Macchine Agricole. 

L'iniziativa realizzata con il 
contributo della Cassa di Risparmio 
di Savigliano e dalla Camera 
di Commercio di Cuneo è stata 
organizzata da Confartigianato 
Imprese Cuneo e ARPROMA 
(Associazione Revisori Produttori 
Macchine Agricole) in sinergia con 
l’ICE –Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane.

Una delegazione di 12 operatori 
esteri ha incontrato attraverso un 
programma di B2B (Business-to-
business) una ventina di aziende 
italiane selezionate dagli stessi 
buyer internazionali.

«Anche per le PMI artigiane 
– commenta Luca Crosetto, 
presidente ARPROMA – l’export 
rappresenta un’opportunità da 
sfruttare. Percepiamo segnali 
molto positivi in questa direzione: 
nel corso del 2014 le esportazioni 
hanno rivestito un ruolo da 
traino per l’economia provinciale, 
attestandosi sulla quota di 7,6 
miliardi di euro, registrando un 
incremento del 7,6% rispetto 
all’anno precedente. Per il nostro 
settore si tratta di un’opportunità 

da cogliere sulla quale da anni 
stiamo puntando».
Inoltre, il giorno successivo i 
buyer esteri hanno avuto modo di 
incontrare direttamente gli artigiani 
nelle loro ditte attraverso un 
percorso di visite aziendali. 

«Portare i buyer direttamente 
presso il territorio di produzione 
e presso le ditte – aggiunge 
Crosetto- risultano essere le 
carte vincenti per far toccare con 
mano i prodotti e stabilire contatti 
e relazioni. Grazie anche alla 
collaborazione con Confartigianato, 
stiamo sviluppando con sempre 
maggior rapidità e intensità 
iniziative ed attività che permettono 
ai nostri aderenti di partecipare a 
fiere ed incontri con compratori, 
usufruire di servizi innovativi e a 

valore aggiunto, accedere a bandi e 
partecipare a missioni all’estero».

«La nostra struttura – conclude 
Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato 
Cuneo – è inoltre in grado di 
fornire un’assistenza a 360° per 
tutto ciò che riguarda la gestione 
aziendale. Dall’amministrazione del 
personale e paghe, all’assistenza 
fiscale e tributaria, dalla gestione 
della contabilità alla formazione 
per corsi obbligatori e previsti 
dalla normativa vigente, alla 
sicurezza sul lavoro, ad un servizio 
organizzativo e di supporto alla 
medicina del lavoro. La nostra 
capillare presenza sul territorio 
con 20 uffici in tutta la provincia 
rafforza e agevola maggiormente la 
vicinanza con le imprese».

A.R.PRO.M.A. Incoming macchine agricole:
la Granda guarda all’export
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www.scalettaricambi.it

CUNEO
tel. 0171 681977

SALUZZO
tel. 0175 249506

RIVENDITORE AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI CUNEO

Cavo scaldante per proteggere 
grondaie e pluviali da gelo e neve

Resistenze per stufe a pellet

Kit parabole scioglineve Ventilatori tangenziali
per stufe a pellet e generiche

Strumenti

Ventilatore
per caldaie a legna
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Strumenti

ATTREZZATURA PER CONDIZIONAMENTO 
E REFRIGERAZIONE

RIVENDITORE AUTORIZZATO 
PER LA PROVINCIA DI CUNEO

Una delegazione di operatori 
esteri ha incontrato nei giorni 
della Fiera Internazionale del 
Tartufo Bianco d'Alba alcune ditte 
del nostro territorio del settore 
agroalimentare. 

L'iniziativa di internazionalizzazione 
è stata realizzata da 
Confartigianato Imprese Cuneo in 
collaborazione con l'ICE - Agenzia 
per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane ricevendo il 
contributo della Camera di 
Commercio di Cuneo. 

Dopo i saluti di benvenuto da 
parte del Sindaco di Alba Maurizio 
Marello e della Presidente dell'Ente 
Fiera Liliana Allena, gli operatori 
esteri hanno potuto visitare il 
mercato mondiale del tartufo 
nella splendida cornice del Cortile 
della Maddalena ed il Padiglione 
Istituzionale di Confartigianato 
Imprese Cuneo.

I lavori sono proseguiti lunedì 26 
Ottobre dove presso la Sala della 
Resistenza del Comune di Alba 
gli operatori esteri provenienti da 
Estonia, Germania, Gran Bretagna, 
Svezia e Polonia hanno potuto 
incontrare le ditte del territorio con 
le loro eccellenze agroalimentari 
attraverso un programma di 
incontri B2B (Business-to-
business). La delegazione di 

operatori esteri era accompagnata 
da un giornalista svedese e da 
una funzionaria dell'ICE - Svezia 
che hanno potuto mettere "le 
mani in pasta" visitando l'Alba 
Accademica - Scuola Alberghiera  
presso l'APRO e assaporare alcuni 
piatti della tradizione per visitare 
poi nel pomeriggio una ditta di 
trasformazione delle nocciole in 
Alta Langa.

Il giorno successivo i buyer esteri 
hanno avuto modo di incontrare 
direttamente gli artigiani nelle 
loro ditte attraverso un percorso 
di visite aziendali nel territorio 
provinciale ed il Caseificio 
Cooperativo dei Produttori 
Alta Valle Grana a Pradleves 
assaporando uno dei formaggi tipici 
della zona ovvero il Castelmagno. 

Portare i buyer direttamente 
presso il territorio di produzione e 
presso le ditte risulta essere uno 
strumento vincente per toccare 
con mano i prodotti e per stabilire 
contatti e relazioni.
Il percorso è poi terminato 
visitando la Banca del Vino 
a Pollenzo per continuare a 
conoscere ed assaporare un'altra 
eccellenza del nostro territorio. 

Attraverso l'organizzazione 
degli Incoming si consente agli 
operatori di conoscere la realtà 
aziendale legata alle peculiarità del 
territorio in termini paesaggistici, 
enogastronomici e culturali e 
Confartigianato Imprese Cuneo 
si pone sulla buona strada per 
far avvicinare operatori esteri e le 
realtà artigiane locali.

EXPORTAd Alba operatori esteri
hanno incontrato
le imprese del settore alimentare
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NELLA VITA DI UNA 
ATTIVITÀ ARRIVA PRIMA 
O POI IL MOMENTO IN CUI 
L’IMPRENDITORE DEVE O 
VUOLE ELIMINARE DAL 
PROCESSO PRODUTTIVO 
DEI BENI ORMAI DIVENTATI 
VECCHI O NON PIÙ 
FUNZIONANTI.

Ma per poter procedere 
all’eliminazione dal processo 
produttivo di beni strumentali o di 
magazzino bisogna seguire un iter 
particolare per poter dare certezza 
della fuoriuscita di questi beni dal 
patrimonio dell’imprenditore ed 
evitare eventuali “presunzioni “ di 
cessioni “in nero”.

Analizziamo di seguito il corretto 
comportamento da tenere 
ricordando innanzitutto che l’art. 
53 del DPR 633/72 prevede una 
“presunzione di cessione per 
tutti i beni acquistati che non si 
trovino nei locali dell’attività e 
prevede altresì una presunzione 
di acquisto per beni rinvenuti nei 
locali dei quali non si è in grado di 
dimostrare la provenienza”

Di conseguenza in caso di controlli 
da parte dell’Amministrazione 
Finanziaria o Guardia di
Finanza il contribuente per evitare 
che possa essere riscontrata la 
“presunzione di cessione” può 
dimostrare che i beni:

1) Sono stati consegnati a terzi:
in conto vendita, in lavorazione, 
in visione, in conto deposito, in 
comodato, in appalto ecc.. 
In questo caso bisognerà 
dimostrare il passaggio dei beni da:
•	 l’annotazione nel libro giornale 

o da altro libro tenuto a norma 
del codice civile dai quali 
risultino la natura, qualità, 
quantità dei beni medesimi e la 
causale del trasferimento;

•	 da un apposito registro (libro c/
lavorazione, deposito, ecc.)

•	 da atto registrato presso 
l'Agenzia entrate dai quali 
risultino la natura e quantità 

dei beni consegnati (atto di 
comodato, appalto ecc)

•	 dal documento di trasporto 
che dimostri che la consegna 
dei beni è in conto vendita/
lavorazione/dimostrazione

2) Sono stati regolarmente ceduti:
•	 dalla fattura di cui all'art. 21 del 

DPR n. 633 del 1972;
•	 dal documento di trasporto 

progressivamente numerato, 
da cui risulti la natura e la 
quantità dei beni nonché la 
sottoscrizione del cessionario 
che attesti la ricezione dei beni 
stessi.

3) Sono stati eliminati o distrutti 
volontariamente:
Nel caso in cui l’imprenditore 
vuole procedere volontariamente 
all’eliminazione e/o distruzione dei 
beni bisogna seguire la seguente 
procedura:
•	 comunicazione preventiva 

prima dell’inizio delle 
operazioni di distruzione una 
comunicazione scritta, in carta 
libera, all’Agenzia delle entrate 
e al comando della Guardia di 
finanza competenti in relazione 
al luogo dove avviene la 
distruzione/ eliminazione. La 
comunicazione deve contenere 
il luogo dove avverrà la 
distruzione, la natura, qualità e 
quantità dei beni o ammontare 
complessivo sulla base del 
prezzo di acquisto dei beni da 
distruggere.

•	 I funzionari 
dell’Amministrazione o Guardia 
di finanza che hanno assistito 

alle operazioni di distruzione 
dei beni devono redigere un 
verbale da cui risulta l’effettivo 
rispetto della procedura 
che permette di superare la 
presunzione di cessione.

Qualora il valore dei beni distrutti 
non sia complessivamente 
superiore a € 10.000 al posto
del verbale potrà essere redatta 
una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio.

In merito alla presenza dei 
funzionari dell’Amministrazione, 
l’Agenzia delle entrate con la
circolare n. 241/e del 1998 ha 
ribadito l’importanza che i propri 
funzionari partecipino a tali 
operazioni.

L’imprenditore che ha seguito 
correttamente la procedura di 
distruzione dei beni può, anche 
in assenza della presenza 
dei funzionari, procedere alla 
distruzione compilando e 
sottoscrivendo una dichiarazione 
dell’avvenuta operazione.

La procedura di distruzione beni 
non è necessaria quando avviene 
mediante consegna ad
una ditta autorizzata allo 
smaltimento dei rifiuti che rilascerà 
apposita ricevuta.

Distruzione volontaria 
di beni strumentali o di magazzino

Per informazioni 
Ufficio Tributario Provinciale

tel. 0171 451111

FISCALE
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CONFIDI
CUNEODalla crisi al riordino

del sistema Confidi
Durante l’ultima Convention Fedart 
Fidi, a cui il nostro Confidi ha 
partecipato con la presenza della 
presidenza e della direzione i temi 
importanti trattati hanno analizzato 
la necessità di dotare il Paese 
di una politica economica della 
garanzia e alla strategia elaborata 
per fornire le risposte più adeguate 
alle nuove esigenze delle mPI 
(micro piccole imprese). 

Sul palco si sono susseguiti gli 
interventi di esponenti del Ministero 
dell’economia e del Fondo centrale 
d Garanzia, della Banca d’Italia e 
delle CCIiAA.

La Federazione sostiene che 
per superare il credit crunch 
occorre attivare azioni di 
politica industriale tese a 
ottimizzare l’impiego delle 
risorse pubbliche destinate al 
sostegno al credito e alimentare 
la sinergia tra la componente 
pubblica della garanzia e quella 
privata.

Sotto il primo profilo l’azione 
dovrebbe focalizzarsi 
prioritariamente su un riordino 
del Fondo Centrale di Garanzia, 
in modo sia da ammettere 
all’intervento pubblico le imprese 
che ne hanno realmente bisogno 
per confrontarsi positivamente 
con le banche sia da rimuovere la 
disparità di accesso tra garanzia 
diretta e controgaranzia. In 
secondo luogo, i Confidi, in virtù 

della natura mutualistica e della 
sussidiarietà che ne caratterizza 
il profilo, possono svolgere 
un ruolo fondamentale come 
partner qualificati delle Istituzioni 
pubbliche – soprattutto in ambito 
regionale – per lo sviluppo 
economico e sociale dei territori di 
riferimento.

L’approccio strategico adottato da 
Fedart consiste nel calibrare la 
propria offerta alla luce dei bisogni 
delle mPI che la crisi ha messo in 
evidenza: la tradizionale garanzia 
mutualistica rimane centrale, ma 
deve essere integrata con nuovi 
prodotti e servizi che amplino il 
raggio di intervento dei Confidi.

In questo senso la Federazione ha 
modulato la propria offerta su tre 
asset principali.

La garanzia - Affiancando a 
quella tradizionale, prodotti 
innovativi, come le Tranched 
Cover e il Decreto Bassanini 
parziale. Il modello di Tranched 
Cover proposto si incentra 
sull’integrazione delle risorse 
apportate da più soggetti – 
pubblici e privati – e fissa 
condizioni di efficacia tese 
ad ammettere all’operazione 
imprese nella cosiddetta “fascia 
grigia” e a trasferire su queste i 
vantaggi dell’operazione stessa. 
L’applicazione parziale del Decreto 
Bassanini, fino a un importo 
massimo da fissare in funzione 

delle caratteristiche del singolo 
territorio, rappresenta una valida 
opportunità per far beneficiare 
della garanzia pubblica imprese 
e operazioni che, a causa delle 
dimensioni contenute, non 
potrebbero altrimenti accedervi. 

Alcune forme alternative al credito 
bancario - Volte a superare le 
difficoltà delle mPI a ottenere 
i finanziamenti nella forma 
tradizionale. Il credito di piccolo 
importo erogato direttamente dai 
Confidi mira a integrare l’attività 
delle banche su un segmento 
che queste tendono sempre 
più a non servire, ritenendolo 
non più conveniente. Il lending 
crowdfunding si configura come 
un vero e proprio finanziamento 
da parte di una moltitudine di 
soggetti privati, in cui i Confidi 
possono svolgere un ruolo di 
analisi commerciale e stringere 
partnership con le piattaforme web 
che gestiscono la raccolta.

Misure volte alla 
patrimonializzazione delle 
mPI - Con hanno l’obiettivo di 
rafforzare questa componente del 
bilancio delle mPI, presupposto 
per riattivare il credito bancario. 
L’equity crowdfunding si 
differenzia dalla modalità lending 
in quanto assume la forma di un 
investimento diretto nel capitale 
dell’impresa: in questo caso i 
Confidi possono svolgere alcuni 
servizi e concedere la garanzia.
La finanza a km 0 si distingue per 
il fatto di promuovere l’interazione 
tra i soggetti del circuito familiare, 
dello stesso territorio o della filiera 
produttiva. 

Per tutte queste misure di 
intervento, la presentazione 
evidenzia altresì il ruolo potenziale 
che le Regioni potrebbero 
assumere, diventando in questo 
modo uno strumento di lavoro a 
supporto dei Confidi – oltre che 
della Federazione stessa – per 
condurre al meglio il confronto con 
questi soggetti.

Da sinistra: Giacomo Anfossi, vice presidente Confartigianato Fidi Cuneo; 
Roberto Ganzinelli, presidente Confartigianato Fidi Cuneo
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Il 26 ottobre Claudio Piazza, 
Presidente Nazionale e Regionale 
di Confartigianato Autoriparazione 
settore GPL-Metano per 
autotrazione ha incontrato il 
Dirigente dr. Fabio Zanella della 
Direzione Risorse Finanziarie – 
Settore Politiche Fiscali  della 
Regione Piemonte, in merito 
alla limitazione sul numero di 
esenzioni quinquennali del bollo 
per chi sostituisce la bombola 
dell’impianto GPL-Metano per 
autotrazione introdotta da una 
recente legge regionale.

L’attuale norma prevede che, 
a partire dal 3 giugno 2015, è 
possibile riconoscere per una 
sola volta, quindi solo per la 
prima installazione e non più 
per la sostituzione del serbatoio, 
l’esenzione quinquennale per i 
veicoli con KW pari od inferiori a 
100, purché rispettino le direttive 
europee da euro 2 in poi.

«La nuova normativa – ha 
evidenziato Claudio Piazza – è stata 
emanata senza la consultazione 
delle rappresentanze di categoria. 
Inoltre, chi acquista una vettura 
nuova non solo non ha alcun 

vincolo, né sui cavalli motori, né 
sulle direttive europee, ma può 
beneficiare dell’esenzione fino alla 
rottamazione del veicolo. Insomma, 
si creano cittadini di serie A e di 
serie B e si ingenerano anche gravi 
danni alle imprese di installazione 
impianti GPL e metano per 
autotrazione».

Il dr. Zanella ha comunicato 
che la Regione ha predisposto 
un disegno di legge il cui iter 
prevedrà il coinvolgimento delle 
parti interessate; il provvedimento 

dovrebbe correggere le difformità 
in essere, garantendo le stesse 
condizioni di esonero per tutti i 
cittadini utenti.

«Ringraziando la Regione e 
l’Assessorato per l’apertura 
dimostrata - conclude Piazza - 
confermiamo fin d’ora la nostra 
disponibilità nel partecipare 
ai tavoli che seguiranno e 
assicuriamo la nostra massima 
attenzione sugli sviluppi della 
situazione nell’interesse di 
consumatori e imprese».

SPECIALE
MOTORI Impianti GPL-metano:

Confartigianato chiede maggiore 
equità sulle esenzioni del bollo

GLI ESPERTI DI MESTIERE DI CONFARTIGIANATO 
AI CAMPIONATI DEI MESTIERI WORLD-SKILLS

Si sono svolti negli scorsi 21-22-23 ottobre, al Lingotto Fiere di Torino, i 
Campionati dei Mestieri World-Skills.
Giovani, studenti, apprendisti e lavoratori in età compresa tra i 17 e i 
24 anni si sono affrontati per i tre giorni in numerose prove di abilità, 
per conquistarsi il diritto di partecipare ai futuri Campionati Europei e 
Nazionali dei mestieri.
Tra le professionalità in gara anche quella del meccanico auto.
Confartigianato ha partecipato con una rappresentanza della categoria, 
capitanata da Michele Quaglia, rappresentante provinciale e presidente 
regionale dei meccatronici, accompagnato da Onorato Rostagno e Giorgio 
Garavelli.
Per il secondo anno consecutivo gli esperti di mestiere di Confartigianato 
hanno prestato la loro preziosa esperienza, giudicando otto competitor che 
si sono avvicendati nelle diverse prove di abilità.
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SPECIALE
MOTORI

Il 1° ottobre è entrato in vigore il 
Decreto n. 20 del 10 gennaio 2013 
del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti “Regolamento recante 
norme in materia di approvazione 
nazionale di sistemi ruota, nonché 
procedure idonee per la loro 
installazione quali elementi di 
sostituzione o di integrazione di 
parti di veicoli sulle autovetture 
nuove o in circolazione”.

IL REGOLAMENTO PREVEDE 
NUOVE REGOLE DI 
OMOLOGAZIONE RELATIVE 
AI CERCHI IN LEGA ED AGLI 
PNEUMATICI.

Con l’entrata in vigore di 
questo Decreto possono essere 
commercializzate esclusivamente 
le nuove ruote in possesso 
dell’omologazione europea UN/ECE 
n. 124 o di quella italiana NAD.

Il Decreto consente anche 
di montare ruote omologate 
(pneumatici e cerchi in lega) di 
dimensioni differenti, rispetto 
a quelle indicate nel libretto di 
circolazione senza dover ottenere 
il nulla osta da parte della casa 
costruttrice.

Le ruote omologate UN/ECE n. 
124 dovranno obbligatoriamente 
avere le stesse dimensioni di 
quelle previste dai costruttori auto 
di primo impianto, viceversa le 
ruote omologate secondo la nuova 
normativa italiana NAD, potranno 
avere misure diverse dall’originale 

e potranno montare 
dimensioni di 
cerchio e 

pneumatico 
alternativi 
rispetto 
a quanto 
previsto sul 
libretto.

Affinché i nuovi 
cerchi omologati 
possano 
essere montati, 
l’auto dovrà 
inoltre rientrare 
nel campo di 
impiego, ovvero 
un documento che 
certificherà che la 
vettura è nella lista 
delle auto per cui la 
ruota è stata omologata.

Il gommista uno volta effettuata 
l’installazione dovrà consegnare al 
cliente: 
•	 il certificato di conformità 

emesso dal costruttore dei 
cerchi;

•	 il documento relativo al campo 
di impiego;

•	 una dichiarazione, su propria 
carta intestata, del corretto 
montaggio.

Nel caso in cui la misura degli 
pneumatici adottati non sia 
riportata sulla carta di circolazione 
sarà necessario aggiornare la 
stessa. 

Altrimenti sarà sufficiente 
conservare nella 
propria vettura tutta la 
documentazione fornita 
dal gommista.

Per effettuare 
l’aggiornamento della 
carta di circolazione 
ci si dovrà recare presso gli 
uffici della Motorizzazione 
con tutta la documentazione 
precedentemente citata a cui 
andranno aggiunti un modulo da 
compilare (disponibile sul sito 
www.ilportaledellautomobilista.it) 
ed allegare due attestazioni di 
versamento di 25,00 euro e 16,00 
euro.

Decreto omologazione ruote:
cosa è cambiato?
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La “meccatronica” manda in soffitta
le vecchie sezioni della meccanica

Il 5 gennaio 2013 è entrata in 
vigore la Legge n. 224/2012 che 
ha profondamente aggiornato 
ed innovato la normativa riferita 
all’Autoriparazione introducendo la 
sezione “Meccatronica”

Tale vocefonde e sostituisce le 
precedenti sezioni Meccanica-
Motoristica ed Elettrauto 
uniformandone inoltre i requisiti.

La nuova disciplina ed i 
successivi chiarimenti tendono 
a riconoscere le professionalità 
acquisite dagli operatori 
del settore, i mutamenti 
tecnologici intervenuti 
sui veicoli e producono 
effetti disemplificazione ed 
attualizzazione riconoscendo 
pienamente le richieste e le 
proposte avanzate dalla nostra 
Associazione.

Di seguito si riassumono i punti 
salienti delle citate interpretazioni 
e direttive.

Imprese in attività, attualmente 
abilitate per una sola sezione
Le imprese, già iscritte ed abilitate 
per le attività di Meccanica-
Motoristica o di Elettrauto, 
possono chiedere l’abilitazione alla 
sezione Meccatronica attraverso 
una dichiarazione sostitutiva di 
notorietà corredata da idonea 
documentazione fiscale attestante 
il reale svolgimento dell’attività, 
almeno tre anni negli ultimi 
cinque, con la produzione di non 
meno di 5 fatture (o analogo 
documento fiscale) per ogni 
anno, o in alternativa devono 
frequentare, con esito positivo, un 
corso di 40 ore, limitatamente alle 
discipline relative all’abilitazione 
professionale non posseduta.

Imprese in attività in possesso di 
entrambi i requisiti
Le imprese che, alla data di 
entrata di vigore della Legge n. 
224/2012, sono iscritte nel Registro 
Imprese o nell’Albo delle Imprese 
Artigiane ed abilitate sia alle 
attività di Meccanica-Motoristica 
sia a quella di Elettrauto, sono 
automaticamente abilitate, senza 
aggravio di oneri amministrativi 
e finanziari, allo svolgimento 
dell’attività di Meccatronica. 

Per informazioni 
Ufficio Categorie 

rif. R. Fasolis / A. Viara
tel. 0171 451111

auto@confartcn.com
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Riparazioni e diagnosi 
sistemi iniezione

DIESEL - BENZINA - COMMON RAIL

Lavaggio iniettori benzina con ultrasuoni
Controllo gas di scarico diesel e benzina

RICARICA CLIMATIZZATORI
CENTRALINA AGGIUNTIVA

SALUZZO - Via Savigliano, 36/A
tel. 0175.43388 - fax 0175.476537

e-mail: ardgiu@libero.it
http://www.paginegialle.it/ardussog

• VENDITA VEICOLI 
 INDUSTRIALI MULTIMARCHE

• ASSISTENZA AUTORIZZATA

• CENTRO AUTORIZZATO ROTTAMAZIONE 
 VEICOLI INDUSTRIALI

• RICAMBI

• CENTRO REVISIONE superiore a 35 q.li

COSTIGLIOLE SALUZZO
Via Busca, 51 

Tel. 0175 230234 / Fax 0175 239849
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A seguito di alcune richieste 
di chiarimento in merito 
all’applicazione del Decreto 
Interministeriale del 4 marzo 
2013 con la presente si vuole 
approfondire quanto previsto da 
tale provvedimento.

Il Decreto ha per oggetto 
l’individuazione dei criteri 
generali di sicurezza, relativi 
alle procedure di revisione, 
integrazione e apposizione della 
segnaletica stradale destinata 
ad attività lavorative che si 
svolgono in presenza di traffico 
veicolare: questa norma prevede 
la formazione obbligatoria 
dei lavoratori le cui mansioni 
sostanzino l’esposizione, appunto, 
al traffico veicolare (ad esempio il 
soccorso dei veicoli in avaria).

In merito alla formazione si precisa 
che, ai sensi del D.M. 4 Marzo 
2013:
•	 i datori di lavoro non sono 

obbligati a partecipare ai corsi, 
essendo questi ultimi destinati 
a lavoratori e preposti;

•	 i lavoratori che, ad oggi, non 
abbiano ancora frequentato 
i predetti percorsi formativi 
debbono essere formati con un 
corso di 8 ore, mentre i preposti 
(capi squadra o coloro i quali - 
persone diverse dal datore di 
lavoro – impartiscano direttive 
anche in assenza di incarico 
scritto ad altri lavoratori) 
debbono essere formati con un 
corso di 12 ore;

•	 al termine del percorso 
formativo viene rilasciato 
un apposito “attestato di 

formazione” da presentare, 
qualora richiesto, agli Organi 
preposti ai controlli. 

Per ulteriori informazioni in merito 
contattare l’Area Categorie (rif. 
Roberto Fasolis e Andrea Viara).

Soccorso Stradale:
corso di formazione per i lavoratori
in materia di Segnaletica Stradale
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Strada Mulino Nuovo, 4 - Racconigi (CN)
(Nuova Area Artigianale)
Tel. 0172 85674 - Fax 0172 820593

www.verragomme.com - verra.gomme@libero.it

Da oltre trent’anni Verra Gomme è un affidabile punto di riferimento per soddisfare 
qualsiasi esigenza nel campo degli pneumatici. 

Autotrasportatori, agricoltori, contoterzisti ed anche il singolo privato, con la propria 
vettura, possono trovare da noi la migliore offerta in termini di prodotti e servizi.

VINCITORE DEL TEST
AUTO EXPRESS OTTOBRE 215

MISURA 225/45R17

MOLTO RACCOMANDATO
AUTO ZEITUNG SETTEMBRE 2015

MISURA 185/65R15
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SI AVVICINA L’INVERNO, 
E COME OGNI ANNO È 
OPPORTUNO RIPERCORRERE 
I PUNTI PRINCIPALI DI 
QUANTO PREVISTO DALLE 
NORMATIVE IN VIGORE IN 
MERITO ALL’UTILIZZO DEGLI 
PNEUMATICI INVERNALI.

In primo luogo è bene ricordare 
che l’obbligo di tale utilizzo è 
alternativo rispetto a quello di 
detenere, a bordo del veicolo, le 
catene da neve o altri dispositivi 
antisdrucciolevoli omologati(di 
misura e caratteristichecompatibili 
con il tipo di pneumatici montati).

Gli pneumatici invernali sono 
caratterizzati dalla marcatura 
M+S (ovvero “MS”, “M/S”, “M-S”, 
“M&S”), e ne è consentito l’utilizzo, 
nel periodo invernale, anche se 
il loro codice di velocità massima 
è inferiore a quello previsto sul 
libretto di circolazione per gli 
pneumatici estivi (di un solo livello 
e in ogni caso non inferiore a Q=160 
km orari).

Il Codice della Strada da anni ha 
introdotto la possibilità per gli 
enti proprietari o gestori della 
strada (Anas, Autostrade, Province, 
Comuni, ...) di disporre, mediante 
ordinanza, l’obbligo di catene a 
bordo o l’utilizzo di pneumatici 
invernali (da neve) su alcuni tratti 
delle strade maggiormente esposte 
al rischio di precipitazioni nevose o 
formazione di ghiaccio durante la 
stagione invernale.

Torna l’obbligo di catene a bordo
o pneumatici invernali da neve

Su questo punto la Provincia di 
Cuneo ha confermato l’ordinanza 
dell’anno precedente nella quale 
s’impone l’obbligo di circolare, nel 
periodo autunnale-invernale, con 
pneumatici o attrezzature idonee 
alla marcia su neve o su ghiaccio 
in concomitanza di precipitazioni 
a carattere nevoso e nei periodi di 
formazione di ghiaccio sul piano 
viabile provinciale.

Sulle strade statali l’ordinanza 
prevede invece l’obbligo di catene 
a bordo o l’utilizzo di pneumatici 
invernali (da neve) a partire dal 15 
novembre p.v..

Nella nostra provincia questa 
disposizione sarà in vigore fino al 
31 marzo 2016:
•	 sulla strada statale 20 “Colle 

di Tenda” (dal km 85,040 al km 
110,401);

•	 sulla strada statale 21 “Colle 
della Maddalena” (dal km 3,500 
al km 59,708);

•	 sulla strada statale 28 “Colle 
di Nava” (dal km 8,300 al km 
94,944).

Sull’Autostrada A6 Torino-Savona, 
nel tratto tra Marene e Savona, 
l’obbligo scatterà anche il prossimo 
15 novembre e resterà in vigore 
sino al 15 aprile 2014.

L’obbligo sarà segnalato su strada 
tramite apposita segnaletica 
verticale ed avrà validità, anche 
al di fuori dei periodi indicati, al 
verificarsi di precipitazioni nevose o 
alla formazione di ghiaccio.

È infine bene precisare che sulle 
strade statali e sulle autostrade 
soggette all’ordinanza l’obbligo vige 
anche quando non nevica. Questo 
significa che se si viene fermati, 
senza essere in possesso delle 
apposite dotazioni sulla vettura, 
con strade pulite e senza alcun 
rischio di nevicata, si è comunque 
passibili di sanzione. Il Codice della 
Strada prevede infatti una multa 
che va da 41 a 338 euro.

Ricordiamo infine che ciclomotori 
e motocicli possono circolare solo 
in assenza di neve o ghiaccio sulla 
strada e di fenomeni nevosi in atto.
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LE REVISIONI DI AUTO 
E DI MOTO SARANNO 
PIÙ SEMPLICI E RAPIDE. 

È il risultato, ottenuto in tempi 
record, dai Revisori Auto di 
Confartigianato. Che l’hanno 
spuntata nel confronto con 
il Ministero dei Trasporti per 
snellire le operazioni previste da 
MCTCNet2, il nuovo sistema di 
revisioni in vigore da quest’anno 
che ha l’obiettivo di impedire le 
frodi e migliorare la sicurezza 
stradale. 

Una novità che ha messo a dura 
prova le officine. Tanto che i 
Revisori auto di Confartigianato 
hanno sollecitato al Ministero dei 
Trasporti modifiche del sistema per 
ridurre tempi e costi a carico delle 
officine e dei consumatori.

La risposta del Ministero è arrivata 
ad una settimana dal convegno 
organizzato dai Revisori il 17 
settembre a Roma e che ha visto 
la partecipazione dell’ingegner 
Stefano Baccarini, dirigente del 
Dicastero. Con una circolare datata 
24 settembre sono state accolte 
molte richieste degli imprenditori.

Tra i problemi segnalati e risolti 
quello della lettura della targa dei 
veicoli.

«Se una targa – spiega Vincenzo 
Ciliberti, Presidente dei Revisori 
Auto Confartigianato – non 
viene letta al terzo tentativo, 

automaticamente il responsabile 
tecnico certifica la revisione. Quindi 
il cittadino viene soddisfatto per il 
servizio che ha chiesto».
Un’altra modifica riguarda la 
riduzione dei tempi di utilizzo del 
fonometro.

«Anche su questo aspetto – 
aggiunge il Presidente Ciliberti 
– l’Amministrazione ha recepito 
la nostra istanza. La calibrazione 
avviene solo una volta la giorno e 

ciò rappresenta un vantaggio per 
le officine con una riduzione di 
tempi e costi che si traduce in un 
beneficio per l’utente».

Risolte poi le criticità nel sistema di 
rilevamento dei lux dei fari. 

«L’Amministrazione – fa notare 
Ciliberti – ha preso atto che il 
meccanismo andava cambiato 
secondo tempi adeguati alle 

Vittoria per i revisori auto:
MCTCNet2 diventa più semplice

attrezzature utilizzate dai revisori.
Ma la battaglia dei Revisori 
auto di Confartigianato non è 
finita. Il prossimo passo, sul 
quale a breve si aprirà un tavolo 
di confronto con il Ministero, 
riguarda l’adeguamento della 
tariffa per le revisioni all’indice 
Istat e per compensare gli enormi 
investimenti, nell’ordine di oltre 100 
milioni, sostenuti dagli imprenditori 
per operare con il sistema 
MctcNet2».

In conclusione, il Presidente dei 
Revisori Auto Confartigianato 
ricorda che la tariffa è ferma dal 
2007 ma in base ad un’analisi di 
costi effettuata nel 2004.
Quindi deve essere modificata 
e adeguata ai tempi necessari 
alle operazioni da effettuare e, 
soprattutto, deve tener conto, 
come prevede la legge, dei notevoli 
investimenti per adeguare le 
aziende a MCTCNet2.

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 SALUZZO (CN)
Tel. 0175.46582 - Fax 0175 291234
Cell. 333 6183409
info@caldaielegna.it
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DAL 18 OTTOBRE 2015 È 
CESSATO L’OBBLIGO DI 
ESPORRE SUL PARABREZZA 
IL CLASSICO CONTRASSEGNO 
ASSICURATIVO.

I controlli saranno infatti affidati 
agli strumenti elettronici in 
dotazione agli organi di controllo ed 
alle telecamere.

La dematerializzazione dei 
contrassegni assicurativi prende il 
via con il dl n. 1/2012 che prevede 
il progressivo superamento 
del contrassegno assicurativo 
cartaceo.

Il Ministro dello Sviluppo 
Economico, di concerto con il 
Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, sentito l’Isvap 
(Istituto per la Vigilanza sulle 
Assicurazioni), ha poi emanato 
il regolamento 9 agosto 2013, n. 
110, che dettaglia la progressiva 
introduzione concreta della 
riforma.

Dal 18 ottobre, quindi, il 
contrassegno assicurativo non 
deve più essere esposto sul 
parabrezza dell’automobile, 
perché facile da falsificare e 
ormai obsoleto.

Dal 18 ottobre stop al contrassegno 
RC Auto sul parabrezza dell’auto

Le forze dell’ordine effettueranno 
controlli elettronici tramite il ced 
della motorizzazione, direttamente 
in strada o in caso di impiego di 
autovelox, tutor e telecamere.

LA BANCA DATI SARÀ 
AGGIORNATA PRATICAMENTE 
IN TEMPO REALE.

Per un periodo sperimentale 
le compagnie continueranno a 
rilasciare ai propri assicurati il 
tradizionale tagliando.

Successivamente verrà rilasciato 
solo una copia del contratto 
assicurativo con la quietanza di 
pagamento che sarà importante in 
caso di sinistro.

Gli utenti coinvolti in un incidente, 
infatti dovranno scambiarsi 
necessariamente queste 
informazioni.

Per chi circola senza assicurazione 
è prevista una sanzione 
amministrativa che va da 848 
euro a 3.393 euro ed è previsto 
l’immediato sequestro del veicolo.
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Contributo obbligatorio SSICA per 
aziende alimentari conserviere: 
Confartigianato boccia il balzello e si 
rivolge al Ministro.
 
Tutti gli anni si ripropone l’annosa situazione, per alcune 
tipologie di aziende alimentari (conserve di carne, ittiche, di 
frutta o di vegetali), della richiesta da parte della Camera di 
Commercio di Parma, relativa al versamento di contributi 
obbligatori a favore della propria Azienda Speciale camerale.
Si ricorda che tale Azienda Speciale è subentrata nella gestione 
delle attività della ormai cessata Stazione Sperimentale per 
l’Industria Conserviera Alimentare (più nota come SSICA).
A seguito di plurime segnalazioni alla Confederazione, anche 
da parte della Scrivente Associazione, Confartigianato ha 
ritenuto opportuno inviare una circostanziata lettera a firma 
del Presidente Merletti al Ministro dello Sviluppo Economico 
Federica Guidi.
Nella missiva vengono illustrate le ragioni che ci spingono 
a chiedere la cancellazione di questo balzello e di rimettere 
in discussione il sistema di finanziamento della suddetta 
Stazione, al pari di tutto il sistema delle Stazioni Sperimentali, 
in considerazione della estrema irrilevanza dell’attività di 
tali organismi a favore delle imprese artigiane e di piccole 
dimensioni, obbligate comunque al versamento di contributi 
riguardevoli. 
Con l’auspicio di un favorevole riscontro ministeriale che 
possa portare ad una ragionevole soluzione migliorativa per le 
piccole e medie imprese artigiane, seguiranno aggiornamenti 
sugli sviluppi della situazione.

Senza lattosio: chiarimenti dal 
Ministero della Salute 
Il Ministero della Salute fa un passo avanti verso la certezza 
legale. Dopo anni di incertezze, e con una piena responsabilità 
però nella gestione del rischio, quindi negli aspetti di 
autorizzazione di prodotti alimentari che potessero essere 
definiti “senza lattosio” o “a basso contenuto di lattosio”, 
la Direzione Generale della Sicurezza degli Alimenti e della 
nutrizione ha pubblicato una nota esplicativa.

In precedenza, il dubbio infatti riguardava la soglia: per alcuni 
0,01 g per 100 g /ml; per altri, 0,1 invece veniva considerato 
sufficiente.

Semplificazione
Certo, la normativa armonizzata a livello europeo prevede che 
i cosiddetti ADAP (Alimenti Destinati ad una Alimentazione 
Particolare) vadano assoggettati al regime di etichettatura 
ordinario (articolo 36 del reg. 1169/2011. In tal senso, prodotti 

senza glutine o con un basso contenuto, così come i prodotti 
senza lattosio o a basso contenuto, non saranno più “prodotti 
dietetici” soggetti a preventiva prassi di autorizzazione 
ministeriale, con registrazione nell’apposito elenco. E questo 
è un primo passo verso la semplificazione.
Tornando al lattosio, ed è questa la vera novità - in attesa di 
una normativa UE analogamente armonizzata - il Ministero ha 
precisato le soglie per “senza lattosio” e “a basso contenuto 
di lattosio”.

Lattosio
In attesa di una norma Europea che armonizzi il quadro 
legislativo in modo simile a quanto fatto sul glutine – e che 
da rumors si presume verrà pubblicata dopo il20 luglio 2016, 
data di entrata in vigore saranno da considerarsi valide le 
considerazioni presenti nella Nota Ministeriale in oggetto
Verrà eliminata la dicitura “delattosato”, in quanto 
precedentemente associata alla dicitura “dietetico”. 
i potrà usare al suo posto la diciturasenza lattosio per i 
prodotti lattiero caseari e per il latte con contenuto di lattosio 
inferiore a 0,1 g per 100 g o ml e sulle cui etichette andrà 
aggiunta la dicitura meno di… (riportante la soglia residua di 
lattosio) 
Solo per i latti e i latti fermentati si potrà usare la dicitura a 
ridotto contenuto di lattosio, solo se il lattosio è inferiore a 0,5 
g per 100 g o ml. Sulle etichette in questione andrà riportata 
l’indicazione che il tenore di lattosio è meno di 0,5 g per 100 
g o ml 
Le due precedenti diciture dovranno necessariamente essere 
integrate da una indicazione del tipo: “il prodotto contiene 
glucosio e galattosio in conseguenza della scissione del 
lattosio”.

Scompare “per diabetici”
Non risultando infine più ammissibili per gli alimenti 
indicazioni del tipo “prodotto per diabetici”: l’uso in prodotti 
alimentari -come pure negli integratori- di suddette 
denominazioni prospetterebbe benefici verso una malattia 
come il diabete che invece va adeguatamente trattata e 
disciplinata in altro modo.

Glutine
Per il glutine le cose sono chiarite in modo sufficiente nel 
reg. 828/2014 che indica le soglie necessarie (20 mg e 100 
mg) rispettivamente per utilizzare in etichetta e promozione 
le indicazioni “senza glutine” e “ a basso contenuto di glutine” 
o analoghe perifrasi.

Health claims: non usabili per Alimenti a Fini Medici Speciali
Un ultimo chiarimento viene poi avanzato dal Ministero: 
per gli Alimenti a Fini Medici Speciali (AFMS), categoria 
che invece continua ad esistere a livello europeo, questi 
non potranno utilizzare- in quanto apertamente in ambito 
terapeutico- i claim di salute ordinariamente utilizzabili per 
alimenti comuni, claim riferiti a prodotti di largo consumo e 
che non possono in alcun modo vantare proprietà curative o 
terapeutiche

Fonte: Sicurezza alimentare e produttiva
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Nuova Norma CEI 78-17: 
Manutenzione delle cabine 
elettriche MT/MT e MT/BT dei 
clienti/utenti finali
È stata pubblicata la Norma CEI 78-17 che si applica a tutti 
gli impianti elettrici riguardanti le cabine elettriche MT/MT e 
MT/BT, siano essi impianti dedicati alla produzione di energia 
elettrica siano essi impianti di utenze di tipo esclusivamente 
passivo. La Norma riguarda anche gli impianti di produzione 
di energia elettrica in Bassa Tensione facenti parte di utenze 
connesse alla rete di Media Tensione. Sostituisce la Norma 
CEI 0-15.
Scopo della Norma è quello di proporre un metodo 
manutentivo basato sull’individuazione di tutti i componenti 
da manutenere che permettono, ai circuiti elettrici aventi una 
specifica funzione, di svolgere il loro compito in modo sicuro 
durante la loro durata di vita.
La Norma CEI 78-17 presenta una raccolta di schede di 
manutenzione che riportano i metodi proposti e applicati 
a una generica cabina, in modo da prendere in esame la 
maggior parte dei componenti che figurano negli impianti 
elettrici reali, fissandone gli interventi e i relativi possibili 
esiti, nonché le periodicità manutentive.
Le prescrizioni della Norma riguardano:
•	 tutti i componenti MT/BT della cabina di ricezione della 

fornitura di energia elettrica;
•	 tutti i componenti degli impianti di generazione connessi 

alla rete MT del Distributore anche se in BT e posizionati 
in strutture diverse dal locale della cabina di ricezione;

•	 tutti i componenti delle eventuali cabine elettriche MT/MT 
per la distribuzione di energia del cliente/utente finale;

•	 tutti i componenti alimentati dalla rete MT (utilizzatori in 
MT) del cliente/utente finale;

•	 tutti i cavi MT;
•	 tutti i cavi BT che sono correlati alla produzione di energia 

elettrica, compresi i relativi quadri elettrici;
•	 tutti i sistemi di sicurezza che sono deputati alla 

salvaguardia delle persone che operano sugli impianti 
elettrici e/o in loro prossimità (secondo la Norma CEI 11-
27 e/o CEI 11-15) e degli stessi impianti elettrici.

Fonte: http://www.ceiweb.it/

Pubblicata la norma CEI EN 61524-3 
in materia di Rilevatori bipolari BT
La presente Norma EN 61243-3:2014 si applica ai rivelatori 
bipolari portatili di bassa tensione con i loro accessori 
(morsetti a coccodrillo e puntali staccabili) da utilizzare in 
contatto con parti di impianti elettrici in c. a. con tensione non 
superiore a 1 000 V a frequenze nominali tra 16 2/3 Hz e fino a 

INSTALLATORI DI IMPIANTIINSTALLATORI DI IMPIANTI 500 Hz, e/o per tensione in c.c. non superiore a 1 500 V.
Le estensioni dell’elettrodo di contatto non sono coperte da 
questa Norma.
I rivelatori di tensione di cui alla presente Norma sono 
destinati ad essere utilizzati in condizioni umide e secche, sia 
interne che esterne, ma non sono destinati ad essere utilizzati 
né in condizioni di pioggia, né destinati ad essere utilizzati per 
il funzionamento continuo.
I rivelatori di tensione di cui alla presente Norma, inoltre, 
sono destinati per l’uso fino ad altitudini di 
2 000 m sul livello del mare.
I rivelatori di tensione di cui alla presente Norma non sono 
considerati come dispositivi di misura. 
Rispetto alla precedente CEI EN 61243-3:2011-03 che 
rimane applicabile fino al 13-11-2017, la presente Norma 
propone prescrizioni e prove per gestire tensioni di disturbo a 
frequenze industriali e l’Allegato E (informativo) sui rilevatori 
di tensione e la presenza di tensioni di disturbo.
Questa Norma viene pubblicata dal CEI nella sola lingua 
inglese in quanto particolarmente mirata a settori specialistici.
La presente Norma recepisce il testo originale inglese della 
Pubblicazione IEC.

Fonte: http://www.ceiweb.it/

Quadri a bassa tensione: la guida 
Tecnica CEI 121-5 aggiornata 
È stata pubblicata la Guida Tecnica CEI 121-5 “Guida alla 
normativa applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione e 
riferimenti legislativi”. 
La pubblicazione si è resa necessaria in quanto la serie di 
Norme per i quadri elettrici in bassa tensione (CEI EN 61439) 
è stata ristrutturata radicalmente rispetto alla precedente 
serie CEI EN 60439 e comprende modifiche sostanziali che 
sono di ausilio per una corretta applicazione della nuova 
edizione della CEI EN 61439 in ambito nazionale.
Pertanto la Guida Tecnica CEI 121-5 aggiornata è di supporto 
fondamentale per gli operatori del settore, siano essi 
committenti, progettisti, costruttori, installatori, verificatori o 
utilizzatori, in quanto fornisce i criteri per facilitare la corretta 
applicazione della normativa dei quadri di bassa tensione 
ed evidenzia in particolare gli aspetti principali o critici per 
l’applicazione delle Norme.
Nella Guida Tecnica sono messi in evidenza i principali 
cambiamenti rispetto alla precedente edizione delle norme 
CEI e sono stati inseriti due esempi di realizzazione di quadri di 
distribuzione: quadro di distribuzione con corrente nominale 
di 630 A e quadro distribuzione con corrente nominale di 
1600 A, con allegata tutta la documentazione necessaria 
per la progettazione, costruzione, realizzazione, verifica e 
messa in servizio dei quadri: fronte quadro, schemi, dati di 
ingresso, dichiarazioni di conformità, verifiche di progetto con 
i calcoli per la verifica delle sovratemperature ed il collaudo 
del quadro. Infine sono indicate le istruzioni per la messa in 
servizio e la manutenzione.
La Guida prende in esame anche la Norma CEI 23-51 sui quadri 
di distribuzione per impianti domestici, con le Norme da essa 
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richiamate, e la Norma CEI EN 60204-1 sull’equipaggiamento 
elettrico delle macchine per le prescrizioni che contiene in 
merito ai quadri per macchina.
Sono inoltre riportate informazioni relative al mercato 
nordamericano e una serie di quesiti posti al CEI sulle norme 
dei quadri con relativa risposta.

Fonte: http://www.ceiweb.it/

Norma CEI 64-8;V2: nuova sezione 
per circuiti ausiliari e altri 
importanti aggiornamenti
È a disposizione degli operatori la nuova Variante 2 alla 
Norma base CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione 
nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 
1500 V in corrente continua”.
Questa importante Variante alla Norma CEI 64-8 contiene la 
nuova Sezione 557 interamente dedicata ai circuiti ausiliari 
e la nuova Sezione 710 sulla sicurezza dei locali medici, 
oltre ad altre rilevanti modifiche ad articoli già esistenti e al 
recepimento della Sezione 718 “Communal facilities” della 
Norma CENELEC HD 670367-718.
La nuova Sezione 557 “Circuiti ausiliari” si applica a tutti i 
circuiti ausiliari, ad eccezione di quelli trattati dalle norme 
di prodotto e per installazioni specifiche. Il contenuto della 
sezione presenta indicazioni su termini e definizioni specifiche, 
prescrizioni per i circuiti ausiliari, caratteristiche dei cavi e 
dei conduttori, prescrizioni per i circuiti ausiliari utilizzati per 
le misure, considerazioni sul funzionamento e sulla sicurezza 
funzionale e sulla compatibilità elettromagnetica. 
I numerosi aggiornamenti apportati alla Sezione 710 “Locali 
medici” riguardano prescrizioni di sicurezza impiantistica per 
la tutela dei pazienti sottoposti a trattamenti con apparecchi 
elettromedicali. L’uso di apparecchi elettromedicali su 
pazienti che si trovino sottoposti a cure intensive richiede 
infatti un’elevata affidabilità non solo degli apparecchi ma 
anche degli impianti elettrici di ospedali, cliniche private, 
studi medici e dentistici, locali ad uso estetico e locali dedicati 
ad uso medico nei luoghi di lavoro.
La Variante 2 alla Norma CEI 64-8 include, inoltre, 
aggiornamenti agli Articoli:
•	 512.1.5 “Compatibilità” riguardante i componenti elettrici 

che devono essere scelti in modo da non causare effetti 
nocivi sugli altri componenti elettrici e sulla rete di 
alimentazione;

•	 701.55 “Apparecchi utilizzatori”, nel quale viene chiarito 
quali sono gli apparecchi utilizzatori che possono essere 
installati.

Fonte: http://www.ceiweb.it/

Convegno TuttoNormel - Nell’ufficio 
dell’installatore
Torna anche quest’anno, il 18 novembre, il convegno on-
line organizzato da TuttoNormel dedicato agli installatori di 
impianti.
Informazioni su: cuneo.confartigianato.it

AUTOTRASPORTO

Verifica della regolarità delle 
imprese iscritte all’Albo: proroga di 
45 giorni per la fase transitoria
E’ stata decisa dal Comitato Centrale nella seduta del 
29 settembre  la proroga di 45 giorni per la verifica della 
regolarità delle imprese iscritte all’Albo.
Tale decisione è stata motivata dalla necessità di allineamento 
dei dati del Portale dell’Automobilista alle banche dati di 
provenienza (Inps, Inail, ecc).
Pertanto le imprese di autotrasporto avranno tempo fino al 15 
novembre prossimo  per verificare la propria posizione.
A partire dal 16 novembre 2015, a seguito di apposita ulteriore 
delibera, analoga funzione sarà attivata per i committenti 
dei servizi di trasporto che vogliano verificare la regolarità 
contributiva delle imprese iscritte all’Albo con le quali 
sottoscrivere un contratto di trasporto.
L’accesso alla funzione informatica consentirà di accertare 
la regolarità dell’impresa iscritta all’Albo nazionale degli 
autotrasportatori “Albo”, sulla base della contestuale 
sussistenza dei seguenti requisiti:
a) iscrizione all’Albo;
b) iscrizione alla CCIAA;
c) iscrizione al REN - Registro elettronico nazionale ove 
richiesta;
d) regolarità previdenziale desumibile sulla base dei 
collegamenti telematici con INPS;
e) regolarità assicurativa desumibile sulla base dei 
collegamenti telematici con INAIL.
L’insussistenza di uno o più dei requisiti di cui sopra 
determinerà lo stato di “non regolarità” dell’impresa iscritta 
all’Albo.

Disposizioni relative alla riduzione 
compensata dei pedaggi autostradali 
per i transiti effettuati nell’anno 
2014
Si rende noto che il Comitato Centrale per l’Albo Nazionale 
per l’autotrasporto, nella seduta del 29 settembre 2015, ha 
deliberato i criteri e le modalità per la presentazione delle 
domande e della relativa documentazione, per la richiesta 
della riduzione compensata dei pedaggi per i transiti effettuati 
nell’anno 2014.
Le domande di riduzioni compensate dei pedaggi autostradali 
potranno essere presentate esclusivamente in via telematica 
a partire dalle ore 9.00 del 6 ottobre 2015 e fino alle ore 14.00 
del 6 novembre 2015. 
La delibera n. 5/2015 è stata pubblicata in data 3 ottobre 2015 
sulla Gazzetta Ufficiale.
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Lo stanziamento attualmente disponibile potrà essere 
rideterminato sulla base delle risorse aggiuntive che saranno 
effettivamente disponibili al momento dell’assunzione del 
relativo impegno di spesa. 
Le riduzioni saranno riconosciute in virtù degli autoveicoli 
con cui si effettuano i transiti autostradali (minimo Euro3) e 
delle fasce di fatturato realizzate dalle imprese, cooperative o 
consorzi richiedenti.

Erogazione contributi per 
investimenti da parte delle imprese 
di autotrasporto.
 
Si informa che sul sito web del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti è stato pubblicato in data 1° ottobre 2015 il 
Decreto Ministeriale prot. n. 322 del 29 settembre 2015 che 
riguarda l’erogazione dei contributi per investimenti da parte 
delle imprese di autotrasporto.
Il suddetto Decreto Ministeriale entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Gli investimenti, che sono finanziabili solo se avviati in data 
posteriore alla pubblicazione del Decreto, possono  essere  
richiesti  dalle imprese di autotrasporto merci per conto di 
terzi in Italia, in regola con i requisiti di iscrizione all’Albo e al 
REN, sono destinati a:
a) acquisizione,  anche mediante   locazione  finanziaria,   di  
autoveicoli  nuovi  di  fabbrica, adibiti al  trasporto  di  merci  
di  massa complessiva a pieno carico da 3,5 a 7 t, nonché pari 
o superiori a 16 t, a trazione alternativa a metano CNG e gas 
naturale liquefatto LNG;
b) acquisizione,  anche  mediante  locazione  finanziaria,  di  
semirimorchi  nuovi  di  fabbrica, per il  trasporto  combinato 
ferroviario rispondenti alla normativa UIC 596 - 5 e per il 
trasporto combinato marittimo dotati di ganci nave rispondenti 
alla  normativa  IMO, dotati di  dispositivi innovativi  volti  a  
conseguire  maggiori  standard  di  sicurezza  e  di  efficienza 
energetica (meglio precisati nell’allegato al medesimo DM);
c) acquisizione, da parte di piccole e medie imprese, anche 
mediante locazione finanziaria, di container e casse mobili, 
intesi  quali  unità di  carico  intermodale  standardizzate in  
modo  da assicurarne  la  compatibilità  con  tutte  le  tipologie  
di mezzi  di trasporto, così da facilitarne l’utilizzazione di 
differenti modalità di trasporto in combinazione fra loro, 
senza alcuna rottura di carico, ovvero senza che la merce 
venga trasbordata o manipolata dal vettore o dal caricatore. 

Svizzera: circolare ministeriale su 
CQC
E’ stato chiarito che si estende anche alle carte di qualificazione 
del conducente rilasciate dalla Confederazione Svizzera lo 
stesso regime giuridico previsto per i documenti attestanti 
la qualificazione CQC ai sensi della Direttiva 2003/59/CE 
rilasciati dagli altri Stati dell’Unione Europea e dello Spazio 
Economico Europeo.

SINDACALE

ODONTOTECNICI

Elenco fabbricanti di Dispositivi 
Medici su Misura: aggiornamento 
del Ministero della Salute
 
Si informa che il Ministero della Salute, a seguito delle 
reiterate richieste avanzate per l’individuazione di un sistema 
che consenta l’aggiornamento costante dell’elenco dei 
fabbricanti, ha deciso di procedere con l’incrocio dei dati dei 
fabbricanti stessi con il Registro delle Imprese, anche dietro 
nostro suggerimento.
La competente Direzione ministeriale, pertanto, effettua 
controlli periodici sullo stato di aggiornamento degli elenchi 
e provvede a cancellare la posizione dei fabbricanti la cui 
attività, dalle verifiche effettuate a campione sul registro delle 
imprese, risulti cessata.
In quest’ottica, nel mese di luglio 2015, è stato messo in 
atto il controllo di tutti i dati dell’elenco degli Odontotecnici 
e l’incrocio con il registro delle imprese e, a partire dalla 
pubblicazione del 4 agosto, sono stati cancellati da esso gli 
operatori le cui attività sono risultate cessate.
Tale operazione, ancorché non del tutto risolutiva, è stata 
comunque utile a depurare l’elenco da soggetti assolutamente 
non legittimati a comparirvi.
Al fine di ottimizzare la rispondenza dei dati presenti in elenco, 
si invitano gli odontotecnici associati a verificare la propria 
posizione all’interno  degli elenchi stessi, che sono suddivisi 
per regione, collegandosi al seguente link: 
Elenchi dei fabbricanti di dispositivi medici su misura - 
www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&i
d=15&area=dispositivi-medici&menu=vuoto
In caso di eventuali errori rilevati nella propria posizione, gli 
odontotecnici sono pregati di segnalarli all’indirizzo di posta 
elettronica: dgfdm@postacert.sanita.it.
Le segnalazioni dovranno riportare come oggetto della 
e-mail: “Segnalazione errore elenco ODONTOTECNICI”.

Novità contrattuali
Dal 1° ottobre 2015 sono entrati in vigore i nuovi valori della 
retribuzione tabellare dei seguenti settori:
•	 Autotrasporto merci e logistica
•	 Area Comunicazione artigiana
•	 Acconciatura, estetica, tricologia non curativa, tatuaggio, 

piercing e centri benessere.

A cura dell’Area Sindacale Contrattuale Lavoro 
di Confartigianato Cuneo
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Il Consorzio Nazionale Imballaggi 
(CONAI) è un Consorzio privato, 
senza fini di lucro, istituito dal 
D.Lgs. 22/97, ora dal D.Lgs. 
152/2006, in recepimento della 
normativa europea in materia.

È TRA I PIÙ GRANDI CONSORZI 
D’EUROPA, CON OLTRE 
1.000.000 DI ISCRITTI, ED 
È COSTITUITO DA TUTTI I 
PRODUTTORI E UTILIZZATORI 
DI IMBALLAGGI AL FINE 
DI ATTUARE UN SISTEMA 
INTEGRATO DI GESTIONE 
BASATO SUL RECUPERO E 
SUL RICICLO DEI RIFIUTI DI 
IMBALLAGGIO.

Il Sistema CONAI si integra con 
l’attività dei sei Consorzi di Filiera, 
cui aderiscono i produttori e gli 
importatori di imballaggi e/o 
materie prime impiegate per la 
produzione di imballaggi (acciaio, 
alluminio, carta, legno, plastica e 
vetro).

In base alla normativa in materia, 
i produttori e gli utilizzatori sono 
responsabili alla corretta gestione 
ambientale degli imballaggi e dei 
rifiuti di imballaggio generati dal 
consumo dei propri prodotti, e per 
questo partecipano al Consorzio. 

Per produttori si intendono: i 
produttori e importatori di materie 

prime  destinate a imballaggi, 
i produttori–trasformatori e 
importatori di semilavorati 
destinati a imballaggi, i produttori 
di imballaggi vuoti, gli importatori–
rivenditori di imballaggi vuoti.

Per utilizzatori si intendono: gli 
acquirenti–riempitori di imballaggi 
vuoti, gli importatori di “imballaggi 
pieni” (cioè di merci imballate), 
gli autoproduttori (che producono 
imballaggi per confezionare le 
proprie merci), i commercianti 

di imballaggi pieni (acquirenti – 
rivenditori di merci imballate), 
i commercianti di imballaggi 
vuoti (che acquistano in Italia e 
rivendono questi imballaggi senza 
effettuarne alcuna trasformazione).

I produttori e gli utilizzatori hanno 
l’obbligo di iscrizione al CONAI e 
a seconda dell’attività svolta sono 
soggetti a specifici adempimenti.

Per conoscere tutti gli 
adempimenti previsti per i 
produttori e gli utilizzatori 
le aziende possono 
contattare l’Area Ambienta di 
Confartigianato Imprese Cuneo.

Il Conai, Consorzio Nazionale Imballaggi, nell’ambito delle periodiche 
iniziative di sensibilizzazione intraprese a livello nazionale, ha inviato 
una comunicazione informativa alle aziende importatrici per informale 
sui principali adempimenti consortili previsti dalla normativa vigente in 
materia ambientale.
Le imprese importatrici, oltre all’adesione al Conai, hanno l’obbligo di 
dichiarazione del contributo ambientale sulla base dei quantitativi di 
imballaggi / materiali di imballaggio importati sia da Paesi U.E. che 
extra-U.E.
Si precisa che l’obbligo di dichiarazione è riferito agli importatori sia 
di imballaggi vuoti che di merci imballate, cioè di tutti i materiali di 
confezionamento (compresi gli imballaggi secondari e terziari) non solo 
dei prodotti finiti da commercializzare ma anche di quelli relativi alle 
materi prime, ai semilavorati ed ai prodotti finiti (anche attrezzature) 
impiegati nel ciclo produttivo / industriale dello stesso importatore.
L’Area Ambiente di Confartigianato Cuneo è a disposizione per 
chiarimenti sugli adempimenti Conai ed è a supporto delle aziende per 
l’elaborazione delle dichiarazioni previste.

ADEMPIMENTI CONAI 
PER LE IMPRESE IMPORTATRICI

AVVISO DI SOSPENSIONE DALL’ALBO GESTORI AMBIENTALI 
PER MANCATO PAGAMENTO DEL DIRITTO ANNUALE

La sezione regionale dell’Albo Gestori Ambientali, nella seduta del 
30 settembre 2015, ha stabilito che alle imprese iscritte che non 
hanno provveduto al pagamento del diritto annuale di iscrizione, verrà 
deliberata la sospensione dall’Albo stesso.
Ai sensi della normativa vigente, l’omissione del pagamento del diritto 
annuale nei termini previsti (30 aprile di ogni anno), comporta la 
sospensione d’ufficio dall’Albo, che permane fino a quando non venga 
effettuato il pagamento.
Si invitano quindi le imprese a verificare la regolarità dei pagamenti 
poiché qualora permanga per più di 12 mesi la condizione di  
“sospensione”, tali aziende verranno cancellate d’ufficio.

Per informazioni 
Area Ambiente

tel. 0171 451111
ambiente@confartcn.com

AMBIENTE
Imprese artigiane e imballaggi:
le norme e gli adempimenti previsti
dal consorzio nazionale CONAI
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AZIENDA CERTIFICATA ISO 9001:2000 - CERT. N° 0453725

CUNEO:  presso il CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  Via Luigi Negrelli, 1. Tel - Fax 0171-603072.

 Tutti i giorni escluso il sabato pomeriggio. Dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

ALBA:  presso “LE FOTO” di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, 26/A. Tel. 0173/284206. Tutti i quarti sabati di ogni mese al mattino.

BOVES:   presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. Corso Trieste, 43. Tel 0171/380836. 

 Tutti i primi mercoledì di ogni mese al mattino.

BRA:   presso OTTICA BOSCHIS DARIO Via Vittorio Emanuele, 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio). 

 Tel. 0172/413032. Tutti i secondi martedì e i quarti venerdì di ogni mese al mattino.

CARRÙ:   presso OTTICA CONTERNO FRANCA C.so L. Einaudi, 2. Tel. 0173/750894. Tutti i secondi giovedì di ogni mese al mattino.

CEVA:   presso CENTRO MEDICO DENTISTICO S.A.S. Via Roma, 38. Tel. 0174/722110. 

 Tutti i secondi mercoledì di ogni mese al mattino. 

FOSSANO:  presso FARMACIA CROSETTI CARLA Viale Regina Elena, 15. Tel. 0172/695097. 

 Tutti i primi martedì e i terzi mercoledì di ogni mese al mattino.

MONDOVÌ:  presso BIOS POLIAMBULATORIO Via Beccaria, 16. Tel. 0174/40336. Tutti i primi e terzi giovedì di ogni mese al mattino.

SALUZZO:   presso PUNTO DI VISTA C.so Piemonte, 29. Tel. 0175/248165. 

 Tutti i secondi venerdì e quarti mercoledì di ogni mese al mattino.

SAVIGLIANO:   presso ORTOPEDIA SANITARI VISCA Piazzetta Pieve, 6. Tel. 0172/712261

 Tutti i primi venerdì e i terzi lunedì di ogni mese al mattino.

C U N E O  •  V i a  N e g r e l l i , 1  •  Te l .  0 1 7 1 . 6 0 3 0 7 2
Convenzioni ASL-INAIL per la fornitura gratuita agli aventi diritto

• Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acusticoRitorna a sentire! • Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acustico

Presente un audioprotesista laureato

Un utile omaggio
a tutti coloro che

verranno a trovarci!

Sconti fi no al 25% a tutti gli artigiani

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

LABORATORIO MD TESTING
Il laboratorio MD Testing, opera nel settore “Controlli non 
distruttivi” o CND per conto terzi, avvalendosi di tecnici con 
esperienza ventennale specializzati e qualificati di II° e III° livello 
nei vari metodi secondo le Norme UNI EN ISO 9712 e SNT-TC-
1A, per garantire ai propri clienti la giusta soluzione per ogni 
problematica.
Il laboratorio effettua controlli su leghe ferrose e non ferrose 
mediante le tecniche: ad ultrasuoni (UT), particelle magnetiche 
(MT), liquidi penetranti (PT) ma anche controlli visivi (VT) in remoto 
con l’ausilio di endoscopi e boroscopi, magneto-induttivo (MIT) per 
verifiche su impianti a fune per il trasporto di persone (skylift, 
seggiovie, ascensori), non ultimo per importanza effettuiamo 
esami termografici (TT) in qualunque campo di applicazione. 
L’abilitazione nei vari metodi di controllo dei tecnici è estesa anche 
al campo ferroviario.
Nella sede del laboratorio di Madonna dell’Olmo - Cuneo - ci 
avvaliamo di attrezzature all’avanguardia per effettuare analisi 
su campioni di acciaio quali: macrografie, micrografie, prove di 
durezza nelle scale Rockwell, Vickers e Brinell; eseguiamo analisi 
chimiche quantometriche su tutti i tipi di acciaio, sulle ghise ed 
alluminio; presso di noi è possibile eseguire prove di trazione 
e resilienze anche a temperatura controllata (fino a -60°), ed 
eseguiamo anche in campo repliche metallografiche, misure 
di spessori di vernici e rivestimenti, serraggio bulloni con chiavi 
dinamometriche tarate e certificate.

Eseguiamo tutte le prove di laboratorio e certifichiamo secondo 
la Norma EN ISO 15614-1:2012 i procedimenti di saldatura e 
qualifichiamo secondo la Norma EN ISO 9606-1:2013 i saldatori, 
seguiamo l’intero percorso per poter portare le Aziende alla 
certificazione secondo le Norme UNI EN ISO 1090 e 3834.
Mettiamo a disposizione delle aziende che lo desiderano un 
consulente certificato Welding Inspector TWI abilitato a ricoprire 
la carica di “coordinatore della saldatura”, come appunto richiesto 
dalla UNI EN ISO 1090. Interveniamo presso il cliente per effettuare 
i controlli CND di cui necessita, in modo da poter verificare anche 
attrezzature o manufatti saldati di notevole dimensione e peso.
Effettuiamo revisioni e verifiche strutturali con indagine 
supplementare secondo il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. su apparecchi di 
sollevamento come carriponte, gru a torre e autogru, con relazione 
finale di ingegnere esperto secondo quanto richiesto dalla Norma 
UNI ISO 9927-1 punto 5.2.2.
I tecnici del laboratorio sono abilitati ad effettuare verifiche 
spessimetriche, controlli magnetici (MT) ed a ultrasuoni (UT), su 
apparecchiature a pressione (serbatoi, tubazioni, condotte forzate, 
scambiatori ecc.) secondo la direttiva PED 97/23/CE.

Il laboratorio MD TESTING ha stipulato una convenzione con 
Confartigianato Imprese Cuneo che permette agli associati di 
usufruire di uno sconto del 5% sul costo orario da listino.

MD Testing SAS 
Via Fratelli Ceirano, 9 - 12100 Fraz. Madonna dell’Olmo - Cuneo 

tel. 0171 411939 - e-mail: info@mdtesting.it - ww.mdtesting.it
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Tutti i corsi sono indistintamente rivolti a donne e uomini. Molti corsi benefi ciano di fi nanziamento pubblico che copre dal 70% al 100% del costo del corso in base alle categorie previste dal bando FCI della Provincia di Cuneo. 
Contatta il nostro Uffi cio Informazioni al 01732/84922 per scoprire se fai parte delle categorie che hanno diritto al fi nanziamento.

NON FERMARTI,
CONTINUA A FORMARTI

Word e Excel, Internet, ECDL,
Photoshop, CAD, Saldatura

Cucina, Cocktail, Barista
Pasticceria, Pizze e Focaccia

Inglese, Tedesco, Spagnolo,
Francese, Russo

Make-Up, Nail Art,
Applicazione Semipermanente

Sartoria Artigianale,
Arredamento Interni,
Borse e Accessori

Contabilità, Primo Soccorso,
RSPP Datori di Lavoro,
Sicurezza Lavoratori

www.aproformazione.it 
Strada Castelgherlone, 2/A -12051 Alba (CN) Tel. 0173.28.49.22 - informa@aproformazione.it

Via dei Prati, 16 - 14053 Canelli (AT) Tel. 0141.83.22.76 - so.canelli@aproformazione.it

I CORSI PER IL TEMPO LIBERO

Tutti i corsi sono indistintamente rivolti a donne e uomini. Molti corsi beneficiano di finanziamento pubblico che copre dal 70% al 100% del costo del corso in base alle 
categorie previste dal bando FCI della Provincia di Cuneo. Contatta il nostro Ufficio Informazioni al 01732/84922 per scoprire se fai parte delle categorie che hanno diritto al 
finanziamento.

fashion

Word e Excel, Internet, ECDL,
Photoshop, CAD, Saldatura

Cucina, Cocktail, Pasticceria,
Pizze e Focaccia, Barista

Inglese, Tedesco, Spagnolo,
Francese, Russo

Make-Up, Nail Art,
Applicazione Semipermanente

Sartoria Artigianale,
Arredamento Interni,
Borse e Accessori

Contabilità, Primo Soccorso,
RSPP Datori di Lavoro,
Sicurezza Lavoratori

www.aproformazione.it 

Strada Castelgherlone, 2/A -12051 Alba (CN) Tel. 0173.28.49.22 - informa@aproformazione.it
Via dei Prati, 16 - 14053 Canelli (AT) Tel. 0141.83.22.76 - so.canelli@aproformazione.it

MOTORE DI SVILUPPO

molto di più!

MEM Master in
Export Management 
AGRI•FOOD•BEVERAGE

2° EDIZIONE

Main Supporter

CORSO IN EVIDENZA

Sei un giovane laureato nelle 
discipline scientifiche, economiche 
e comunicative?
Chiama subito lo 0173284922

Il MEM è l’occasione giusta per te! 
Il Master in Export Management 
è un progetto di formazione 
stimolante, innovativo e 
multidisciplinare che ti permetterà 
di acquisire competenze 
manageriali, tecniche e relazionali 
indispensabili per inserirsi in un 
mercato in crescita: l’eccellenza 
delle produzioni Made in Italy nel 
settore agroalimentare.

http://master.aproformazione.it

DEDICA UNA SERA A SETTIMANA
ALLA TUA FORMAZIONE

ULTIMI GIORNI PER BENEFICIARE DEL FINANZIAMENTO PUBBLICO

S P O R T E L L O
(IN) SALUTEDiabete: in rete

per una cura migliore
Di diabete, patologia assai 
infida e altamente invalidante, 
si parla ancora poco. Eppure 
miete milioni di vittime in tutto il 
mondo, complici anche abitudini 
di vita sbagliate e alimentazione 
non corretta. 

Una patologia che produce anche 
disagio a livello sociale, poiché le 
cure spesso costringono il malato 
a situazioni di emarginazione, oltre 
che alla difficile gestione della 
malattia stessa.

Patologia in rapida crescita a tutte 
le età, il diabete interessa oltre 3 
milioni e mezzo di persone in Italia. 

A queste si aggiunge 1 milione che 
probabilmente ha la malattia senza 
saperlo.

In Piemonte sono circa 275.000. 
E anche qui il dato è in costante 
crescita. 

La cartella informatizzata è uno 
strumento efficace per creare una 
rete di cura della patologia. 
Salvatore Endrio Oleandri è 
il direttore della struttura di 
Diabetologia dell’Asl CN1: “In 
un’area prevalentemente montana 
con circa 420.000 abitanti (25% del 
territorio piemontese) e in cui sono 
presenti circa 20 mila diabetici, 
abbiamo cercato di capillarizzare 
la nostra attività per renderla 
uniforme. Sono state definite reti 
incentrate sulla cartella clinica 
informatizzata che permette 
ai diabetologi di condividere le 
informazioni in ogni distretto e 
di coordinarsi efficacemente e 
velocemente con i laboratori analisi 

evitando di aver bisogno degli esiti 
in versione cartacea.
La rete è connessa anche con 
i centri di prenotazione dei 5 
ospedali e contestualmente 
siamo impegnati in una fitta 
comunicazione con i farmacisti sul 
territorio”. 

Delineato anche un sistema di 
triangolazione con i medici di 
famiglia tramite un apposito 
portale, utilizzando la telemedicina 
per i soggetti che presentano 
difficoltà a spostarsi, soprattutto gli 
anziani che alloggiano nelle case di 
riposo”.

Ancora Oleandri: “Tramite un 
semplice glucometro possiamo 
trasferire i dati del paziente 
direttamente alla cartella 
informatizzata del diabetologo che, 
a sua volta, condivide il contenuto 
con il medico di medicina 
generale”. 
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MOVIMENTO
DONNE

IMPRESA

Lo scorso 21 settembre, presso 
la sede di Confartigianato 
Imprese Cuneo, le componenti del 
Movimento Donne Impresa si sono 
riunite in un incontro del direttivo 
provinciale. 

La serata ha proseguito le iniziative 
di promozione del ventennale 
del Movimento, iniziate lo scorso 
3 luglio con un convegno, a 
cui è seguito, il 4 settembre, 
la cerimonia di assegnazione 
dell’Oscar dell’Artigianato durante 
la Grande Fiera d’Estate di Cuneo.
Lo ricordiamo, l’Oscar è stato 
assegnato a tre componenti del 
Movimento: Teresita Bernocco, 
Graziella Bramardo e Adonella 
Fiorito. 

Nel corso del Consiglio direttivo 
sono state illustrate le opportunità 
del fondo SAN.ARTI., il fondo di 
assistenza sanitaria integrativa per 
l’artigianato. In particolare è stato 
presentato il pacchetto maternità 
e l’indennità di gravidanza, 
agevolazione raggiunta proprio 
grazie all’azione del Movimento 
Donne. Durante la serata è stato 
inoltre ricordato il prossimo 
appuntamento del Movimento, e 

cioè la Convention Nazionale, che 
si svolgerà a Roma nel mese di 
novembre. 

Si tratterà di un importante 
momento di confronto e riflessione, 
che riunirà le imprenditrici di 
tutta Italia, per concretizzare le 
esigenze, nuovi progetti e le linee 
da attuare nel futuro.

Si è quindi parlato delle prossime 
iniziative che verranno organizzate 
dal Movimento a livello provinciale 
e regionale.

Si è tenuto lo scorso 23 ottobre, presso la sede 
Confartigianato di Alessandria, il direttivo regionale 
del Movimento Donne Impresa al quale ha 
partecipato la presidente nazionale del Movimento 
Edgarda Fiorini. Per il Movimento cuneese, oltre 
alla presidente regionale Daniela Biolatto, erano 
presenti anche la presidente provinciale Mirella 
Marenco, la vice presidente vicario Daniela 
Minetti e la responsabile provinciale. Subito dopo 
l'incontro, il direttivo del Movimento si è spostato 
presso l'Aula Magna dell'Università di Alessandria 
per assistere ad una lezione sull'artigianato tenuta 
dal Prof. Giulio Sapelli, storico ed economista.

Il Movimento Donne è sempre molto attivo nella formazione e informazione, che ritiene importante e basilare 
per le imprenditrici artigiane. 
La presidente nazionale Edgarda Fiorini, il giorno seguente, è stata ospite di Confartigianato Cuneo 
all'inaugurazione del padiglione dell’Associazione alla Fiera del Tartufo Bianco di Alba.

AD ALESSANDRIA UNA LEZIONE SULL’ARTIGIANATO

Segreteria provinciale
Movimento Donne Impresa

Confartigianato Cuneo

tel. 0171 451252
donneimpresa@confartcn.com

Infine, il vice presidente provinciale 
Giorgio Felici ha consegnato a tutte 
le partecipanti alla serata (sono 
circa 40, tra delegate, vicedelegate 
ed uditrici, le componenti del 
Movimento Provinciale), un 
ciondolo in argento simbolo del 
ventennale.

Serata di aggiornamento
in attesa della Convention nazionale
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MOVIMENTO
GIOVANI

Nelle giornate di sabato 3 e 
domenica 4 ottobre si è svolto, 
presso l’Agriturismo Cascina 
Veja a Chiusa Pesio, il corso di 
comunicazione tenuto dal mental 
coach Simone Teso.
Mi permetto di dire che sono 
molto dispiaciuta per i colleghi 
che non hanno avuto la possibilità 
di partecipare, poiché si è rivelata 
un’esperienza veramente piena e 
interessante sotto ogni punto di 
vista.

Partiamo con il dire che la scelta 
del docente, a mio avviso, non 
sarebbe potuta essere migliore. 
Simone, mental coach di 
professione, da anni al lavoro 
prevalentemente con sportivi e 
manager, grande comunicatore, 
ci ha messi subito a nostro agio 
e nel corso delle due giornate 
trascorse insieme, è riuscito a 
creare un gruppo affiatato e a 
dimostrarci come la vita personale 
e professionale abbia molti punti 
di contatto con lo sport. A tal 
proposito ha inoltre evidenziato 
come sia importante lavorare 
armonicamente in un team per 
riuscire a perseguire un risultato 
soddisfacente.

Simone ci ha insegnato a vivere 
il cambiamento come sfida 
ed evoluzione, sia nel campo 
privato, che in quello lavorativo. 

Ci ha fornito gli strumenti per 
conoscere meglio noi stessi e 
proiettare la nostra unicità anche 
nel lavoro che svolgiamo, ci ha 
spiegato come valorizzare le 
nostre aziende, quale registro 
linguistico e comportamentale 
prediligere nel rapporto con il 
cliente e il dipendente. Ci ha poi 
illustrato il potere di un sorriso, 
spesso sottovalutato, utilissimo 
per instaurare un registro 
comunicativo basato sulla positività 
e la disponibilità con il nostro 
interlocutore. Simone trasuda 
voglia di vivere, entusiasmo e 

passione, qualità e mood che è 
riuscito ampiamente a trasmettere 
a tutti i presenti. 
Nell’arco dei due giorni, abbiamo 
avuto così la possibilità di 
conoscerci meglio, di condividere 
le difficoltà lavorative degli ultimi 
anni e le preoccupazioni per il 
futuro, in maniera del tutto serena 
e naturale. Abbiamo sviluppato la 
percezione di noi, lavorando molto 
sull’autostima e il rispetto altrui. 
Credo che queste lezioni sarebbero 
state efficacissime non solo per 
gli associati e il gran numero 
di dipendenti dell’Associazione 
presenti, ma anche e soprattutto 
per la parte dirigenziale 
dell’associazione stessa.
Durante il week end non sono 
mancati i momenti di dibattito 
su temi più vari che spaziavano 
dal lavoro, alla vita quotidiana, ai 
rapporti genitori/figli, con un unico 
comun denominatore: l’ottimismo.
Di particolare interesse, dal 
mio punto di vista, i consigli 
sull’autocontrollo e sul coraggio, al 
fine di raggiungere la propria meta 
nella maniera migliore.
Son certa che, alla fine di questa 
esperienza, tutti i partecipanti 
possano dire di essere tornati a 

casa con un bagaglio carico di 
volontà, entusiasmo, autostima 
ed equilibrio, con una maggiore 
consapevolezza delle proprie 
possibilità e qualità, tutte doti che 
sicuramente non potranno che 
portare valore aggiunto alle nostre 
aziende.

Ci tengo a sottolineare che il corso 
è stato organizzato dal Movimento 
Giovani Imprenditori Regionale e 
finanziato dalla Confartigianato 
Piemonte, che vorrei ringraziare 
vivamente per averci offerto 
la possibilità di vivere questa 
esperienza unica. Un grazie 
particolare a Daniele Casetta 
che si è prodigato per reperire 
finanziamenti al fine di permettere 
a quanti più artigiani di partecipare 
a questo incontro, senza costi di 
sorta; un grazie al Segretario del 
Movimento Giovani Imprenditori 
Regionale, Massimo Bondì, che 
ha seguito in maniera impeccabile 
la parte organizzativa, insieme 
al nostro sempre efficientissimo 
Paolo Riba.

Sara Anfossi
Delegata Movimento Giovani

Zona di Cuneo

L’ottimismo la cura per vincere
le sfide personali e professionali
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Grandissima partecipazione per 
l’iniziativa “Giornata al Parco 
Nonni e Nipoti”, svoltasi lo 
scorso 3 ottobre, ed organizzata 
dall’ANAP di Confartigianato Cuneo 
e dall’associazione “50 & più” di 
Confcommercio.
La giornata ha visto momenti 
di condivisione e di svago tra 
numerosi associati ANAP e 
moltissimi bambini e ragazzi, 
impegnati in diverse attività.
«Non sempre, durante la piena 
operatività in azienda – dice 
Giuseppe Ambrosoli presidente 
Anap – si ha modo di dedicare 
ai discendenti il tempo che si 
vorrebbe. La proposta del 3 ottobre 
offre una valida opportunità in 
tale direzione e vede artigiani 
e commercianti con i capelli 
grigi operare insieme per vivere 
un’esperienza diversa, di grande 
validità educativa».

ANAP

L’ANAP IN MERITO ALLA SPENDING REVIEW 
DEL MINISTERO DELLA SANITÀ

«Da sempre siamo convinti che la spesa sanitaria italiana è gonfiata 
dagli sprechi e che è possibile fare economie senza compromettere il 
livello delle prestazioni, agendo sull’appropriatezza delle prestazioni 
stesse. Siamo, però, preoccupati che la proposta del Governo di 
limitare l’accesso a molte prestazioni e accertamenti sanitari, se 
finalizzata al solo scopo di reperire risorse, sia una minaccia per 
la tutela della salute dei cittadini e la negazione del principio della 
prevenzione su cui si deve basare il servizio sanitario pubblico».  
Lo afferma il presidente dell’Anap di Confartigianato Cuneo, Giuseppe 
Ambrosoli.
«I nostri anziani hanno bisogno di essere rassicurati e di avere 
risposte adeguate dal Sistema sanitario anche attraverso un migliore 
e più continuo rapporto con i medici, specialmente con quelli di 
famiglia, cosa che – continua Ambrosoli – non è in contrasto con 
una loro responsabilizzazione nella gestione del rapporto medico-
paziente. L’Anap, del resto, fa e continuerà a fare la sua parte affinché 
anche negli anziani cresca la cultura della corretta utilizzazione delle 
strutture del Servizio Sanitario e dell’uso appropriato dei medicinali».
«Il rischio con questa proposta – conclude Ambrosoli – è che i medici, 
per non incorrere in sanzioni da parte delle autorità sanitarie, siano 
restii a concedere approfondimenti dello stato di salute dei loro 
assistiti, con due possibili rischi: o di lasciare che non si mettano 
in atto in tempo adeguate terapie, o di costringere i soggetti (quelli 
che ne hanno le facoltà) a ricorrere ad accertamenti presso strutture 
private, con buona pace del servizio pubblico!»

CALENDARIO

10 novembre
Ore 15.00-18.00
Consiglio provinciale ANAP
Cuneo (via XXVIII Aprile, 24)

20 novembre
Ore 21.00
Concerto di Fisarmoniche
Presso il Salone “Fossano 
Musica” (via Bava San Paolo, 48). 
Esecuzione: Orchestrra Elena
Ingresso gratuito
Necessaria prenotazione 
(disponibilità posti: 70).
Seguirà rinfresco.

15 dicembre
Ore 15.00-18.00
Consiglio provinciale ANAP
Cuneo (via XXVIII Aprile, 24)

Per informazioni
Segreteria provinciale ANAP

tel. 0171 451128

Giornata al parco
“Nonni e Nipoti”
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1° memorial  Nando FranchinoBORGO SAN DALMAZZO - 2015

Oltre 200 i partecipanti alla prima 
edizione di “CammiNando”, 
camminata non competitiva ideata 
dall’ANCoS di Confartigianato 
Cuneo e organizzata in 
collaborazione con il Comune di 
Borgo San Dalmazzo e l’Ente Fiera 
Fredda per ricordare la figura del 
mai dimenticato Fernando “Nando” 
Franchino, a lungo dirigente 
dell’Associazione.

La passeggiata, di circa 6 
chilometri, con partenza dalla 
Bertello, si è articolata in un 
percorso che ha toccato la frazione 
di Beguda.  

Al termine della camminata la figlia 
di Nando, Ivana, ha premiato il più 
anziano artigiano partecipante, 
Aldo Bono (85 anni); il partecipante 
più giovane, Luca Aime (20 giorni); 

la classe più numerosa, 5^ C 
tempo pieno; il gruppo familiare più 
numeroso, la famiglia Gasbarro.
Per ogni partecipante gli 
organizzatori hanno infine donato 
1 € per le attività delle Scuole di 
Borgo San Dalmazzo.

Appuntamento quindi al prossimo 
anno con la seconda edizione di 
CammiNando!

In marcia ricordando
“Nando” Franchino

ANCoS
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Alla Fiera del Marrone di Cuneo 
trionfa l’artigianalità del cibo

Confartigianato Imprese Cuneo ha 
confermato anche quest’anno la 
sua presenza alla prestigiosa Fiera 
del Tartufo Bianco d’Alba.

In particolare, proseguendo il 
percorso del progetto “Raccontare 
il Cibo”, i protagonisti del 
padiglione dell’Associazione, 
collocato in piazza Falcone, 
all’uscita del Mercato del Tartufo, 
sono stati nuovamente gli artigiani 
del comparto alimentare, con i 
propri prodotti di eccellenza e di 
alta qualità.

«La partecipazione a 
manifestazioni e rassegne – spiega 
Domenico Visca, presidente della 
Zona di Alba di Confartigianato 
Cuneo– rappresenta, soprattutto 

“I MESTIERI DEL GUSTO” ALLA FIERA DEL TARTUFO BIANCO D’ALBA

nell’attuale periodo di crisi, una 
vera opportunità per le imprese 
che hanno modo di pubblicizzare 
i prodotti ad un pubblico sempre 
numeroso ed attento».

«In questa edizione – aggiunge 
Domenico Massimino, presidente 

provinciale di Confartigianato 
Imprese Cuneo – abbiamo 
proposto, come nei passati eventi 
durante l’anno, l’iniziativa  “I 
Mestieri del Gusto”, permettendo ai 
tanti visitatori della fiera di gustare 
le prelibatezze e le eccellenze del 
nostro territorio».

Degustazioni di prodotti di alta 
qualità, show cooking, laboratori 
didattici per grandi e piccini. 
E poi ancora: i laboratori 
artigianali artistici, le deliziose e 
affascinanti creazioni degli “Amici 
del Cioccolato” e un tuffo nei 
passati anni tematici organizzati 
dall’Associazione.
Infine, la “buona tavola” 
con il progetto AGRIARTI, in 
collaborazione con Coldiretti 
Cuneo e con il prezioso contributo 
della Camera di Commercio di 
Cuneo, dove centinaia di visitatori 
hanno assaporato piatti tipici del 
territorio, declinati in moderne 
rivisitazioni da “street-food”.
È stato davvero ricco e variegato, 
anche in questa edizione, il “menù” 
- è proprio il caso di dirlo - che 
Confartigianato Cuneo ha offerto 
alle migliaia di visitatori della Fiera 
del Marrone di Cuneo.
Proseguendo il progetto 
“Raccontare il Cibo” anche nella 
classica rassegna autunnale, 
che giunta alla sua 17^ edizione 
continua ad incassare successi, 
il fil-rouge delle attività 
dell’Associazione è stato proprio il 
cibo di qualità.
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www.massuccocostruzioni.com
info@massuccocostruzioni.com
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ZONA DI CARRÙ

A “CARRU EXPONE” 
L’ARTIGIANATO DI QUALITÀ

Domenica 27 settembre si è 
svolta in Carrù la 16^ edizione 
della rassegna “Carrù Expone”, 
manifestazione che ha visto la 
presenza di numerose imprese 
e un’ottima partecipazione di 
pubblico. 

Applausi al momento del taglio del 
nastro alla presenza di autorità 
e massimi esponenti del mondo 
imprenditoriale carrucese e della 
zona. 

Anche quest’anno l’esposizione, 
promossa dalla zona di Carrù 
della Confartigianato Cuneo, in 
collaborazione con l’Ascom locale, 
l’Amministrazione comunale e 
la Pro-loco, ha avuto un buon 

successo, complice anche la mite 
giornata di fine estate.

«Queste occasioni sono importanti 
– spiega Mauro Manassero, 
presidente della zona di Carrù – 
per promuovere le nostre aziende 

e i loro prodotti di alta qualità 
ed eccellenza. Questi eventi 
rappresentano un valido 
sostegno per le imprese 
che, pur in un momento di 
difficoltà, proseguono con 
impegno nel loro lavoro».
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«Come è possibile che un’azienda 
di Bergamo, che dunque deve 
sostenere non indifferenti costi di 
trasferta, vitto e alloggio, riesca a 
proporre un’offerta per un lavoro 
di tinteggiatura nel Comune di 
Fossano inferiore – e di gran lunga 
– rispetto ad un’impresa locale?».
A chiederselo è Gianfranco 
Canavesio, presidente della Zona 
di Fossano di Confartigianato 
Cuneo, ma il dubbio se lo sono 
posti in tanti, e senza essere 
particolarmente esperti nel settore 
edile.

La vicenda è nota. Negli scorsi 
mesi il Comune di Fossano ha 
affidato, secondo una procedura 
denominata “cottimo fiduciario” 
un lavoro di tinteggiatura presso 
le Scuole Medie di Piazza Don 
Picco ad un’impresa bergamasca. 
Importo complessivo dei lavori, in 
pratica quanto il Comune ipotizzava 
come spesa: 24.800 euro circa. La 
ditta di Bergamo ha presentato 
un’offerta per 18.700 euro circa. 

A parte le componenti “fisse” 
degli oneri per la sicurezza e del 
costo della manodopera (che 
non sono soggette a ribasso), 
l’azienda ha in pratica “scontato” 
oltre il 50% delle spese generali, 
e conseguentemente degli utili 
d’impresa.

«La procedura di “cottimo 
fiduciario” – continua Canavesio – è 
certamente consentita in questo 
caso, ma l’episodio ci fa riflettere 
sull’opportunità o meno di adottare 
altre modalità per affidare lavori 
pubblici, cercando di coinvolgere 
in primis le imprese locali. Ai tanti 
artigiani fossanesi, e non, con 
riferimento a quelle tipologie di 
lavori , come questa tinteggiatura, 
che non sono assoggettati al 
Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, consigliamo 
prima di tutto di cercare di 
iscriversi agli albi fornitori delle 
PA, inviando le loro presentazioni 
e i loro curricula e controllando 
costantemente il mercato».

«A questo proposito – spiega 
Joseph Meineri, direttore generale 
di Confartigianato Cuneo – è 
bene ricordare che la nostra 
Associazione, come naturale 
completamento dell’azione di 
rappresentanza sindacale e di 
supporto alle imprese, tra le 
varie opportunità che mette 
a disposizione, ha da tempo 
strutturato un’assistenza 
specifica e qualificata dedicata ad 

aiutare gli imprenditori in tutte 
le fasi di gestione di un appalto 
pubblico: dall’informativa di 
gara, all’ottenimento della SOA 
(Società Organismi Attestazione), 
al monitoraggio dei bandi e degli 
esiti».

«Considerando l’attuale 
situazione di crisi che ha colpito 
in particolare il settore edile – 
aggiunge Canavesio – oltre che 
le attese modifiche del Testo 
Unico sugli Appalti, confermiamo 
all’amministrazione comunale la 
nostra disponibilità nel partecipare 
ad un tavolo di lavoro sulla 
questione, apportando il nostro 
contributo in termini di esperienze, 
conoscenza del territorio e capacità 
progettuali».

«Indubbiamente – conclude 
Domenico Massimino, presidente 
provinciale  di Confartigianato 
Cuneo – l’episodio verificatosi 
ci impone un ragionamento 
sull’intero sistema che norma 
gli appalti pubblici. Se da una 
lato è fondamentale garantire 
trasparenza e imparzialità, 
dall’altro non possiamo non 
evidenziare come sarebbe 
preferibile che le aziende che 
lavorano, creano occupazione e 
pagano le tasse in un determinato 
territorio, possano accedere in 
modo più agevole e diretto alla 
presentazione delle offerte per le 
opere pubbliche di quello stesso 
territorio».

Gian Franco
Canavesio
Presidente 
Zona di Fossano 
Confartigianato Cuneo

LUTTI

Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Laura Annaratone, di Peveragno, moglie di Alberto Tassone e 
madre di Cinzia e Flavia, della storica impresa associata “Tassone Gioielli” di Cuneo.

In questo momento di dolore siano di conforto ai familiari le condoglianze dell’Associazione.

Per segnalazioni: redazione@confartcn.com

L’INTERVENTO DI 
CONFARTIGIANATO 
SULL’APPALTO COMUNALE 
ALLA SCUOLA MEDIA 
“DON PICCO”
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OPPORTUNITÀ ALL’ORIZZONTE 
PER LE IMPRESE GRAZIE AI 
CONTRIBUTI GAL

Grande partecipazione lo scorso 
mercoledì 7 ottobre alla serata 
di approfondimento sul tema 
dei finanziamenti alle imprese 
organizzato dalla Zona di Mondovì 
di Confartigianato Cuneo.

«Fermo restando la nostra 
concretezza - spiega Paolo Manera, 
componente del Consiglio direttivo 
GAL Mongioie in rappresentanza 
dell’Associazione - i primi, 
timidissimi, segnali di ripresa 
fanno ben sperare e dunque ci è 
sembrato opportuno un momento 
di riflessione sulle opportunità 

EVENTI & 
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ZONA DI MONDOVì

messe a disposizione delle 
aziende. In relazione all’imminente 
recepimento delle nuove linee 
guida del PSR della Regione 
Piemonte abbiamo cercato di 
capire, con particolare riferimento 
al comparto artigiano, quali sono 
le soluzioni e i progetti valevoli 
di interesse. Molto importante 
sarà la costituzione di filiere 
sul territorio che coinvolgano 
diversi settori produttivi: a questo 
proposito Confartigianato Cuneo è 
a disposizione degli imprenditori 
per supportarli nella preparazione 
delle pratiche e in ogni altro 
aspetto della gestione dei bandi, 
in collaborazione con le altre 
associazioni di categoria della 
provincia di Cuneo».

«L'incontro - aggiunge Roberto 
Ganzinelli, presidente della Zona 
- rientra nelle attività sviluppate 
dall'associazione per concretizzare 
la vicinanza e il supporto con 
le imprese. In particolare, 
Confartigianato ha sempre 
puntato molto su informazione e 
comunicazione quali strumenti 
imprescindibili per una corretta 
gestione aziendale. Invitiamo gli 
imprenditori a prendere parte ai 
convegni e seminari, tutti gratuiti, 
organizzati dalla Confartigianato 
per accrescere non solo le proprie 
competenze tecniche e specifiche, 
ma anche per individuare occasioni 
per fare rete e condividere 
esperienze, criticità e soluzioni con 
altri colleghi artigiani».

CONFARTIGIANATO CUNEO 
PER LA SICUREZZA STRADALE

Anche la Zona di Mondovì di 
Confartigianato Cuneo ha voluto 
collaborare alla manifestazione 
“Guida in sicurezza”, giunta 
alla terza edizione, organizzata 
dalla Drift Drive a.s.d. lo scorso 
settembre.

Come noto, la manifestazione è 
stata organizzata con lo scopo 
di sensibilizzare tutti sulle varie 
norme e comportamenti da tenere 
lungo le strade.

Nella fattispecie, si è studiato 
e disegnato un tracciato molto 
tortuoso per simulare le condizioni 
più estreme nelle quali si possono 
trovare i diversi conducenti dei 
veicoli.

«Abbiamo aderito con entusiasmo 
all’iniziativa, – spiega Roberto 
Ganzinelli, presidente della Zona 
di Mondovì – in quanto da sempre 
consideriamo fondamentale la 
sicurezza stradale. In primis, 
questo è strettamente collegato 
al lavoro dei nostri imprenditori 
artigiani del settore automotive: 

rivolgendo un invito a non 
trascurare i controlli sulle proprio 
automobili, consigliamo agli 
automobilisti di affidarsi sempre 
a professionisti seri e qualificati. 
Più in generale, riteniamo 
fondamentale porre l’attenzione 
non solamente su ciò che attiene 
alla sfera imprenditoriale, ma 
anche per tutto quello che 
riguarda l’ambito della persona, 
nell’interesse del tessuto sociale 
del nostro territorio». 

«Oltretutto – conclude Ganzinelli 
– la finalità benefica dell’evento, 
concretizzata attraverso la 
donazione di un impianto di 
videosorveglianza presso l’Asilo 
Comunale di Via Ortigara, ha 
coniugato ottimamente una 
bella iniziativa con la sensibilità 
sociale che caratterizza la nostra 
Associazione che, assieme ad 
altre realtà, si conferma attenta 
ai bisogni ed alle necessità della 
collettività».
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IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 
ASSIMILATI AGLI URBANI 
ALL’ISOLA ECOLOGICA DI 
SALUZZO: NUOVE REGOLE DI 
ACCESSO

Nel mese di luglio, si è svolta a 
Saluzzo una riunione organizzata 
su iniziativa del Presidente di Zona, 
Michele Quaglia, in collaborazione 
con il Consorzio Servizi Ecologia 
Ambiente (CSEA) in merito al 
conferimento dei rifiuti assimilati 
agli urbani all’isola ecologica di 
Saluzzo.

Il principale riferimento legislativo 
è costituito dal D.Lgs. 152/2006, 
Parte IV, il cosiddetto “Testo Unico 
Ambientale”.

I rifiuti sono classificati, secondo 
l’origine, in rifiuti urbani e 
rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di pericolosità, 
in rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi

Alcuni rifiuti prodotti dalle 
aziende tuttavia “essendo 
simili qualitativamente ai rifiuti 

prodotti da civile abitazione” 
sono stati assimilati ai rifiuti 
urbani in appositi REGOLAMENTI 
COMUNALI, in cui deve essere 
indicata la qualità e la quantità dei 
rifiuti assimilati (es. imballaggi 
in carta e cartone, imballaggi in 
plastica ecc.)

In virtù di questa assimilazione 
questi rifiuti possono essere 
conferiti al servizio pubblico di 
raccolta, secondo le modalità 
stabilite dal gestore.

Il Consorzio Servizi Ecologia 
Ambiente (CSEA), dal 16.06.2015, 
ha dato applicazione al DM 
08.04.2008 che prevede precisi 
parametri di tracciamento dei 
conferimenti nelle isole ecologiche.

Questa nuova modalità di 
gestione non cambia le regole 
del conferimento ma prevede 
che le aziende, quali utenze non 
domestiche, possano accedere 
all’isola ecologica esclusivamente 
con tessera dedicata distribuita 
dal Comune in cui ha sede 
l’azienda.

Si ricorda che l’impresa 
che intende trasportare 
ai centri di raccolta 
disciplinati dal D.M. 
8 aprile 2008 i rifiuti speciali 
assimilati ai rifiuti urbani prodotti 
dalla propria attività ha l’obbligo 
di iscrizione nella categoria 2 BIS 
prevista dal nuovo regolamento 
dell’Albo Gestori, D.M. 120/2014.

Gli obblighi relativi alla gestione 
dei rifiuti si applicano a 
qualunque azienda che produca 
rifiuti, indipendentemente dalle 
dimensioni della sua impresa e dal 
settore in cui opera.

Considerata la complessità della 
normativa ambientale, articolata 
e soggetta a continue modifiche, 
il regime sanzionatorio previsto 
e l’accavallarsi di più norme, la 
Confartigianato è a supporto dei 
propri associati per la consulenza 
sugli adempimenti previsti in base 
all’attività svolta.

Per informazioni: Area Ambiente
tel. 0171 451111

ambiente@confartcn.com

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ
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RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ
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IL CONSORZIO SALUZZO ARREDA INAUGURA IL SUO NUOVO SHOW-ROOM 
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ZONA DI SALUZZO

PRESENTATA A MILANO 
LA MOSTRA NAZIONALE 
DELL’ARTIGIANATO DI SALUZZO

Grande successo di partecipanti 
alla presentazione stampa della 
Mostra Nazionale dell’Artigianato, 
Saluzzo, edizione 2015 che si è 
svolta a Milano presso lo spazio 
fuori Expo di Confartigianato, 
l’Italian Makers Village di via 
Tortona.
Alla presenza di numerosi 
esponenti della stampa, le autorità 
saluzzesi e gli enti organizzatori e 
partecipanti hanno parlato di quella 
che, quest’anno, sarà la 77esima 
edizione.
Ha iniziato la conferenza Mauro 
Calderoni, Sindaco di Saluzzo. 
Da lui gli invitati hanno appreso 
come il saluzzese sia un territorio 
dotato di particolari peculiarità: un 
tempo stato cuscinetto tra Savoia 
e Delfinato, era la capitale di un 
marchesato che faceva capo a 
ben 4 valli del Monviso. Su questo 
territorio è sparsa una miriade 
di micro aziende familiari con 

Lo scorso 24 ottobre il Consorzio Saluzzo Arreda ha 
aperto il suo nuovo spazio espositivo: uno show room 
sulla regionale dei Laghi di Avigliana (Strada Statale 589 
- Manta) dove gli artigiani aderenti al gruppo potranno 
illustrare al pubblico le loro produzioni di alta qualità.

Il Consorzio riunisce 8 imprenditori, localizzato in tutto 
il basso Piemonte. Tutti forniranno dei “pezzi unici” da 
esporre nella nuova location.

L’inagurazione dei locali è anche stata l’occasione per 
presentare al pubblico il recentemente nominato nuovo 
presidente del Consorzio, il giovane Fabio Piasco di 
Dronero, che succede a Guido Foglio.

Il Consorzio Saluzzo Arreda nasce nel 2009 con un 
progetto che si propone alle aziende artigiane, consapevoli 
della necessità di un rinnovamento, nel rispetto della 
tradizione e della qualità, ma attento alle analisi culturali, 
scientifiche, sociologiche del periodo.Mobili come si 
facevano una volta, ma anche arredamenti moderni, 
oggetti di design realizzati con cura artigianale, con linee, 
stile e materiali che provengono dal futuro.

Per informazioni: www.saluzzoarreda.it - 334.5451623.

grandi capacità manuali sul legno 
massello che ha però conosciuto, 
dagli anni ’60, un periodo di crisi. 
Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato 
Cuneo,ha sottolineato come la 
provincia di Cuneo abbia mantenuto 
nel tempo il suo carattere, con 
una economia composta da 
artigianato, industria, agricoltura 
e Commercio. Il territorio cuneese 

è un importantissimo distretto 
nazionale del legno, inteso come 
produzione di mobili ma anche di 
serramenti e parquet e per quanto 
riguarda l’esportazione, i dati 
sono in crescita. Per questi motivi, 
Confartigianato sarà a fianco delle 
aziende e delle istituzioni per 
sostenere la Mostra.

Info su: fondazionebertoni.it.



SERVIZI 
PER LE 
IMPRESE

La nostra professionalità
al servizio delle imprese

APPALTI PUBBLICI
Servizio informazione appalti. Attestazione SOA. Assistenza 
compilazione bandi

ASSISTENZA DI CATEGORIA
Assistenza sindacale su problematiche specifiche. Sviluppo servizi 
dedicati. Organizzazione eventi per promozione. Aggiornamento 
ed informazioni. Corsi e convegni.

RISPARMI SU ENERGIA ELETTRICA E GAS
Risparmi concreti con l’adesione al Consorzio CEnPI. Condizioni 
chiare. Sportello di consulenza presso Confartigianato Cuneo.

CONSULENZA ASSICURATIVA
Informazioni e consulenza su polizze in corso per coperture 
assicurative, congruità economica e valutazioni su nuove polizze.

SICUREZZA SUL LAVORO
Consulenza specifica sulle misure di sicurezza da 
adottare  (D.lgs 81/2008). Sopralluoghi in azienda e 
redazione documento di valutazione dei rischi (DVR). 

SICUREZZA ALIMENTARE
Assistenza in materia di sicurezza alimentare (HACCP, 
sopralluogo/check up aziendale per conformità strutturale; 
formazione igienico-sanitaria; etichette).

FORMAZIONE
Formazione su corsi obbligatori e corsi specialistici di categoria. 
Eventi formativi di aggiornamento.

AREA AMBIENTE
Consulenza e servizi per un corretto adempimento della 
normativa sui rifiuti. Gestione MUD, Sistri, RAEE.

SERVIZIO DURC
Servizio annuale di richiesta del DURC - Documento Unico di 
Regolarità Contributiva e assistenza nel caso di situazioni che 
non ne consentano l’emissione regolare.

MARCATURA CE COMPONENTI STRUTTURALI
Servizio finalizzato all’ottenimenti della marcatura CE (norma 
UNI EN 1090-1).

INFO POINT MACCHINE AGRICOLE
È attivo un nuovo Sportello dedicato ai costruttori ed ai riparatori 
di macchine agricole, per fornire assistenza tecnica alle imprese. 
Supporto nella redazione della documentazione tecnica richiesta 
dalla Direttiva Macchine. Informazioni ed aggiornamenti sulle 
norme tecniche vigenti e consulenze specifiche.

SERVIZIO SUCCESSIONI
In caso di decesso di un vostro familiare, i nostri esperti sono 
a vostra disposizione per aiutarvi a risolvere tutti i problemi 
amministrativi e gestionali per il riconoscimenti dei vostri diritti 
ed il passaggio dei beni agli eredi attraverso la dichiarazione di 
successione.

GESTIONE CONTABILITÀ E ASSISTENZA FISCALE
Registrazione dei documenti contabili. Liquidazione imposte. 
Redazione di bilanci annuali ed elaborazione della dichiarazione 
dei redditi. Consulenza fiscale.

CONTENZIOSO TRIBUTARIO
Difesa e rappresentanza delle imprese di fronte all’Amministrazione 
Finanziaria relative al precontenzioso e contenzioso tributario.

ASSISTENZA SOCIETARIA
Redazione atto costitutivo società di persone e di capitali. 
Modifiche statutarie. Operazioni straordinarie (cessione azienda, 
conferimento, scissione)

FATTURAZIONE ELETTRONICA
Servizio di gestione di tutte le fasi della fatturazione elettronica 
verso le Pubbliche Amministrazioni, archiviazione inclusa.

SERVIZIO CAAF
Modelli 730, RED, certificati di assistenza reddituale per 
pensionati e dichiarazione ISE.

UFFICIO CONSORZI
Gestione amministrativa e contabile consorzi e reti d’impresa. 
Studio e definizione progetti di associazionismo economico.

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE • LIBRI PAGA
Consulenza del lavoro. Elaborazione buste paga.  
Gestione formazione interna apprendisti ed attivazione tirocini. 
Gestione adempimenti vari. Studio ed elaborazione costo del 
personale

SINDACALE • CONTRATTUALE • LAVORO
Consulenza sindacale, contrattazione del lavoro, accordi aziendali, 
controversie di lavoro, supporto tecnico a controversie giudiziali 
e assistenza su prestazioni bilateriali (aziende e dipendenti).

MEDICINA DEL LAVORO
Attraverso Med. Art. Servizi, efficiente servizio organizzativo e 
di supporto alla medicina del lavoro. Tenuta dello scadenziario. 
Organizzazione dell’attività del medico competente. Gestione 
della documentazione. Archiviazione delle cartelle sanitarie.

RECUPERO CREDITI
Gestione in via stragiudiziale dei crediti insoluti.

FINANZA AGEVOLATA E CONTRIBUTI
Consulenza e accesso a bandi, finanziamenti, bandi CCIAA.

CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO
Prestazione di garanzie per favorire concessione di finanziamenti. 
Informazione, consulenza e assistenza per il reperimento ed il 
miglior utilizzo delle fonti finanziarie.

MERCATI ESTERI
Partecipazione ad eventi nazionali ed esteri. B2B con buyer 
selezionati.
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